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LEGGI E DEGRETI

REGIO DECRETO 20 dicembre 1937-XVI, n. 2668.
Istituzione di una cartolina postale per i militari di truppa

in servizio nell'Africa Orientale Italiana.

VITTORIO EMANITELE III

PER GRAZIA DI DIO E PWlt \nLOTÀ DI:LL.\ NU,10NI3

llE JPITALIA
IMPEltATollE D'VT10PIA

Vikto il II. decreto-legge 1 giugno 1936 NIV, n. 1010,
sull'ordinainento e Vaniministrazione dell'Africa Orientale

Italiana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285;
Visto il It. decreto-legge 12 novembre 1986-X V, n. 2000

convertito nella legge 25 marzo 1937-XV, n. 681, con il quale
è dichiarata, con effetto dal 1° gennaio 1937-XV, la cessa-

zione di validità delle cartoline postali in esenzione di tassa

per le truppe dislocate nell'Africa Orientalo Italiana;
Iliconosciuta l'opportuultà di istituire una cartolina po-

stale militare del valore di L. 0,15 per i militari di truppa
in servizio nell'Africa Orientalo Italiana;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'Africa
Italiana, di concerto con quelli per le comuuicazioni, per le
finanze, per la guerra, per la marina e per Paoronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 3.

E' istituita per i militari di truppa in servizio nelFAfrico
Orientale Italiano una cartolina postale militare da usare

per le corrispondenze spedite dall'una all'altra località del-
PAfrica Orientale Italiana o da questa dirette nel Itegno,
nella Libia e nelle Isole italiano dell'Egeo.

Art. 2,

1)etta enrfolina 'lel valore di L. 0,Ui, ha vali<litik dal 16 gen-

Essa ha. Je seguenti caratteristiche:
di formato ciu. 9 x 14, porta nel recto la leggenda « AfrL

ca Orientale Italiana » nel centro della prima riga, e « Car-
tolina postale militare » in seconda riga; a destra di talo
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leggenda lo stemma dello Stato ed a sinistra la Nostra

Effige in uniforme militare con le leggende in alto ed ai lati:
« Vittorio Emanuele III Re d'Italia Imperatore d'Etiopia »,
e sotto l'indicazione del valore « Centesimi 15 ».

All'angolo sinistro in basso porta l'avvertenza « la pre-
sente cartolina per aver corso deve essere munita del bollo

del Comando ed Ufficio militare a cui appartiene lo spedi-
tore » ed uno spazio riservato al bollo.
La colorazione è viola vivo su fondo bianco avorio.
Nel verso non reca alcun segno o indicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque alietti di
osservarlo e di farlo osservare.

I>ato a ltoma, addì 20 dicembre 1937 - Anno X VI

VITTOILIO EMANUELE.

MussouNI - BENNI - DI RevicL.

Visto, il, Guardas¿Uill¿: SOLMI.
Refistrato alla Gorte dei conti, addì 12 maco1938-AnnoXVI
Atti del Governo, rcGistro 395, foglio 50. - MANCINI.

REGIO DECRETO e dicembre 1937-XVI, n. 2669.
Itegolamento sulla tutela delle opere idrauliche di 13 e 26 ca-

tegoria e delle opere di bonifica.

VITTORIO EMANUELE III

l'161; 01: \ZI.\ DI DIO IJ ITH VOLONTA DICLLA NAX10Nli)

IlE D'ITALIA
IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1 del 11. decreto 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Yisto il testo unico 25 luglio 1904, n. 523, delle disposi-

bloni di legge sulle opere idrauliche delle diverse categorie;
Yista la legge 13 luglio 1911, n. 774, clie niodifica il testo

unteo suddetto;
\ isto il 11. decreto 30 giugno 1907, n. 667, con il quale è

stato approvato il regolamento sulla tutela <lelle opere idrau-
lielle di la e fa categoria;
Visto il testo unico 11 dicembre 1933, n. 1725, sulle acque

ed impianti elettrici;
Visto il 11. decreto 18 aprile 1909, n. 487, con il quale è

stato approvato il regolamento per il personale di custodia
delle paludi e dei terreni paludosi;
Visto il 11. decreto 13 luglio 1911, n. 893, clie apporta

modifiche al II. decreto n. 487 predetto;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, concernente

le disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili
dell'Amministrazione dello Stato;
Visto il II. decreto 31 dicembre 1924, n. 2262, che approva

il regolamento per l'applicazione del R. decreto 30 dicembre

1923, u. 2004, sullo stato giuridico ed il trattamento eco-

nomico dei salariati dipendenti dalle Amministrazioni dello
Stato;
Visto 11 decreto Reale 2 marzo 1931, n. 287, che approva

il regolamento per il personale del Genio civile;
Visto il 11. decreto 20 giugno 1935, n. 1650, con il quale

si è provveduto alla fusione in unici organici dei ruoli degli
uñiciali idraulici e di quelli di bouilica, e dei ruoli dei

guardiani idraulici e di quelli di bonifica;
Considerata l'opportunità di far luogo, in seguito a detta

fusione, alla raccolta in unico regolamento delle norme

vigenti sul personale predetto e sulla tuteht delle opere idrau-
liche e di bonifica;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori p,ubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto con quello per Pagricoltura e
le foreste e con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A.rticolo unico.

E' approvato l'annesso regolamento sulla tutela delle
opere idrauliche di Po ? categoria e delle opere di bonifica,
visto, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici e dai Ministri Segretari di Stato per l'agri-
coltura e le foreste e per le fiuanze.
Il presente decreto lia vigore dal primo giorno del mese

successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
tiecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COBOLLI•ÛIGLI -I
ROSSONI - DI REVli.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1938 - Anno XVI
Atti det Governo, rcGistro 395, foUlio 57. - MANCINI,

llegolamento sulla tutela delle opere idrauliche
di 1• e 2• categoria e delle opere di boniñca.

PARTE PRIMA.

Tutela del corsi d'acqua, delle linee di navigazione e delle opere di bon18ca.

DISPOSIZIONI PRELIMINARI.

Art. 1. - Agli effetti della tutela, i corsi d'acqua e i loro tratti

classificati in la e > categoria, e le linee di navigazione interna di

26 classe vengono divisi in tronchi di vigilanza e di guardia. Analo-

gamente 1 comprensori di boniflca sono divisi in settori di vigi•
lanza ed, occorrendo, ogni settore di vigilanza puð essere suddiviso

in settori di guardia.
Ai tronchi ed ai settori di vigilanza sono preposti gli ufficiali

idraulici; at tronchi ed ai settori di guardia i guardiani idraulici.
La divisione in tronchi ed in settori ð fatta per decreto Mini-

steriale, che stabilisce gli estremi e la lunghezza di ciascun tronco

per le opere idrauliche e di navigazione, 11 perimetro dei settori

per le opere di bonifica, nonchè la residenza del rispettivo ufflç1ale

o guardiano idraulico.

Art. 2. -- Lungo il ciglio esterno degli argini sono collocati se.

gnali o colonnette di pietra per la delimitazione di confine fra tronco

e tronco, nonchè i termini indicatori delle distanzo.

Al piede delle arginature sono collocati i segnali necessari per de.

limitare le zone di pertinanza idraulica da quelle di proprietà pri.
Vata.

Il perimetro di ciascun settore di bonifica é delimitato da ap.

posite tabelle opportunamente collocate e corrispondenti ad elemen-

ti grafici, che sono conservati presso il Ministero dei lavori pub-

blici, 11 Ministero dell'agricoltura o del19 19rpstp e presso l'Ufficio

del ûenio civile interessato.
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CAPO 1. - VIGILANZA E GUAltDIA DEI C0ltSI D'ACQUA,
DLLLE LINEE DI NAVIGAZ10NE E DELLE OPERE DI BONIFICA.

Servizio di vigilanza.

Art. 3. - L'uffleiale idraulico deve percorrere l'intero tronco af-

íl latogli almeno una volta alla settimana e, straordinariamente, se-

condo le disposizioni og i ordini dei suoi superiori.

Se egli è addetto a servizi di bonifica, deve perlustrare una parte
del proprio settore secondo le disposizioni e gli ordini superiori, con

l'obbligo di visitare l'intero settore ogni settimana e di eseguire una
perlustrazione notturna almeno ogni 15 giorni, ad intervalli va-

abili.
L'ufficiale idraulíco vigila che i guardiani, i manovratori e gli

osservatori dipendenti, adempiano i rispettivi loro obblighi, coopera
alla esecuzione dei rílievi di campagna, adempio a tutti gli incari-
chi, anche se non inerenti al servizio idraulico o di bonifica, che gli
siano affidati temporaneamente dall'ingegnere capo aci Genio civile.

L'ufileiale idraulico deve altresl sorvegliare i canali di scolo, i

manufatti ed in generale anche le opero private, di cui l'eurcizio o

la sistemazione possono influire sulla regolarità del funzionamento

della bonifica cui è addetto.

I.'uf0ciale idraulico deve recarsi immediatamente sul sito ogni
VHia clic riceve notizia di guasti alle opere o di fatti dannosi alla

sicurezza delle opere stesse, all'esercizio della navigazione od al

buon regime dei corsi d'acqua che a lui spetta di vigilare.
Quando presta servizio l'uffleiale idraulico deve vestire la pre-

scritta uniforme.

Art. 4. --- In ogni visita ordinaria o straordinaria l'ufficiale idrau-

lico deve adempiere le seguenti prescrizioni:
a) esaminare attentamente lo stato. e le condizioni dei corsi

d'aerlaa e canali, delle opere arginali, delle vie alzale e zone di ri-

500110, delle conche di navigazione, dei sostegni, delle chiaviche e

degli altri manufatli;

b) rilevare qualunque fatto, disordine, inconveniente e guasto,
accertandone la natura e l'entita;

c) registrare, nel libretto di cui deve casere fornito ogni guar-
diano, il luogo, il giorno e l'ora in cui lo ha incontrato, 11 lavoro

al quale attendeva, riscontrare il lavoro eseguito dopo la visita

precedente, e annotare quonto reputa di dovergli ordinare (mo-
dello n. 1);

d) accertare mediante verbale 10 contravvenzioni;
e eseguire i rilievi per i lavori che ritiene necessario di so-

f) adottare i provvedimenti che crede indispensabili per ragioni
di assoluta urgepza, dandone. Immediato avviso all'Ufflcio.

Spetta inoltre all'ufficiale idraulico di raccogliere giornalmente
le osservazioni pluviometriche dagli strumenti posti nel proprio
tronco o settore e quelle idromeiriche dei corsi d'acqua.

In tempo di plena egli rileva le letture agli idrometri in confor-
mitù delle speciall istruzioni e prescrizioni che gli vengono impar-
tite dall'ingegnere capo.

Del risultato di ogni visita ordinaria e straordinaria l'ufficiale
idraulico deve fare immediatamente rapporto all'ufficio del Genio

civile da cui dipende.

Maga::ini idraulici o d¿ bonifica e depositi.

.irt. 5. - Gli oggetti necessari per 11 ser o idraulico o di ho.
nifica sono custoditi in appositi magazzini, distinti in due clas.si.

Alla prima appartengono i magazzini nei quali 11 valore della
dotazione normale supera le L. 50.000, alla seconda tutti gli altri.

A giudizio degli ingegneri capi possono in speciali località essere

istituiti depositi di materiali, da affidarsi al guardiano del tronco
interessato. La gestione di essi è tenuta dall'ufficiale idraulico com-

petente.

Art. 6. - I a sede e la dotazione normale dei magazzini e dei
depositi sono determinate con decreto del Ministero dei lavori pub-

blici, sentito, per i magazzini e depositi adibiti prevalentemente al
servizio di bonifica, il Ministero dell a gricoltura e delle foreste.

Art. 7. - L'edillelo destinato a magazzino deve, in quanto sia

possibile, servire anche di alloggio per l'ufficiale idraulico ed avere

una stanza riservata a dimora, m ogm occasione di servizio, dei

funzionari dell'uffleio del Genio civile, oltre at locali per il servizio

durante le piene.

Art. 8. - I maga22ini sono affidati, mediante verbale di conse-

gna e inventario, agli ufficiali idraulici, i quali personalmente ri-
spondono della buona conservazione degli oggetti.

Art. 9. - In tempo di piena l'ing,egnere capo o l'ingegnere di se-
zione, su proposta dell'uffleiale idraulico, che rimane sempre ugual-
mente responsabile, possono accordare per ogni magazzino idrau-

lico il personale necessario a vigilare e registrare l'entrata e la

uscita degli oggetti (luodello n. 3).

Art. 10. -- La consistenza ed il movimento degli effetti erariali
custoditi nei inagazzini devono risultare da scritture tenute dagli
ufficiali idraulici consegnatari, secondo le disposizioni del Mini•

stero.

L'inventario deve essere agg•irrnata dopo ogni piena od altra

circostanza in seguito alla quale siano avvenute variazioni nella

consistenza del materiale.

La contabHità del materiale mobile à tenuta secondo le norme

approvate col decreto 26 laaggio 1899 del Ministero dei lavori pub
blici.

Art. 11. - Dopo ogni piena gli ufficiali idraulici presentano al-

l'uffleio del Genio civile da cui dipendono, per gli opportuni accer-
f amenti, una nota esatta degli attrezzi e materiali impiegau, preci-
sando il valore di quelli consumati o dispersi e l'irnporto del dete-

rioramento di quelli ricuperati e conservati.

Serci:io di guardia.

Art. 12. - 11 guardiano idraulico deve trovarsi nelle ore di servi-

zio costantemente sul tronco a lui affidato, a meno che, in via ecce-

zionale, non sia comandato a prestare servizio fuori tronco.

Durante 11 servizio il guardiano deve vestire la prescritta uni-

forme.

Il guardiano de,vo aver sempre con sè il libretto di servizio lo-

dello n. 1).
Egli dev'essere pure munito di un libretto di istruzioni riflettenti

11 servizio al quale è addetto (Modello n. 2).
Il guardiano deve risiedere nella loeplità prestabilita dal decreto

di cui al precedente art. 1.

Occorrendogli, per motivi non inerenti al servizio, allontanarsi
dal tronco deve chiederne il preventivo consenso all'ufficiale idrau-

lico, e dare le indicazioni necessarie affinchè sia possibile rintrac-
clarlo rapidamente.

In caso di urgenza, per cui non possa chiedere il suddetto pre-
ventivo assenso, dovrà dare sollecito avviso del suo allontanamento,
indicandone i motivi.

Art. 13. - A meno che per ordine det superiori non sia occupato
in altri incarichi, 11 guardiano idraulico, se è addetto ad opere idrau-

liche, deve percorrere l'intero tronco affidatogli ordinariamento

ogni due giorni e straordinariamente secondo le disposizioni e gli
ordini dei suoi superiori; se é addetto ad opere di bonifica deve vi-

sitare giornalmente, ed almeno una volta ogni otto giorni di notte,
il settore affidatogli, nei modi e secondo gli ordini dei suoi supe-
riori.

Egli deve, inoltre, adempiere a quanto è prescritto a11e lettere

a), b), d) dell'art. 4 e coadiuvare nei rllievi di campagna.
Al termine di ogni visita il guardiano, sull'apposito modello,

dovrà riferire all'uffleiale idraulico ed, in assenza di questi, all'UT.
ficio del Genio civile sul fatti, danni, inconvenienti, disordini rile.
vati e sulle contravvenzioni accertate.
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A'rt. 14. - Il guardiano esegue da solo, o con altri guardiani riu-
niti in isquadra secondo gli ordini ricevuti, la manovra delle chid-

yiche e tutti quei piccoli lavori che occorrano per riparare o preve·
nire guasti nelle varie opere, nelle vie alzale e nelle opere di difesa.
Il guardiano si provvede dal magazzino idraulico degli attrezzi

occorrenti. .

CAPO 11. - CONTRAVVENZIONL

Art. 15. - Gli ufficiali o guardiani idraulici e qualunque agente
giurato hanno il dovere di accertare le contravvenžioni alle norme
sulla polizia idraulica, di navigazione e delle opere di bonifica, od
alle condizioni imposte con atti di autorizzazione d'opere e di con-

cessioni idrauliche.
L'accertamento viene fatto mediante verbale f\rmato dall'agente

e, quando sia possibile, anche da altro agente giurato che trovisi

presente.
Il verbale deve essere scritto e f1rmato in doppio originale e deve

contenere la indicazione delle cose eventuamente sequestr4te in con-

seguenza della contravvenzione.

Uno degli originali del verbale viene consegnato al confravven-
tore, che deve rilasciare dichiarazione di ricevuta.

Art. 16. - In caso di resistenza al sequestro delle cose in con-

travvenzione o all'intimazione di desistere dal fatto abusivo, l'agente
che vi procede è autorizzato a valersi della forza pubblica.

Le cose sequestrate debbono essere entro le ventiquattro ore con-

segnate, insieme con una copia del verbale di contravvenzione, al

Podestà oppure all'Arma Sei Reali carabinieri, che provvedono a

norma di legge per la custodia di esse.

Il Podestà o il cotrandante della Stazione dei RR. CC. possono

restituirle al proprietario qualora questi presenti suffleienti sicurth

pel pagamento delle pene, dei danni e delle spese dipendenti dalla

contravvenzione.

Art. 17, - Qualora il contravventore sia presente at'accertamento

e ricusi di sottoscrivere o ricevere uno degli originali del verbale di

contravvenzione, l'agente ne farh menzione nel verbale stesso e ne

cura per raezzo del podestà la notificazione al contravventore.

Alla stessa notificazione si procede se 11 contravventore non tro-

vavasi presente all'accertamento della contravvenzione.
La notificazione può anche avvenire a cura dell'ufficio del Genio

civile competente e mediante lettera raccomandata con ricevuta di

ritorno.

Art. 18. - L'agente, entro le ventiquattro ore dall'accertamento,

devo consegnare o trasmettere un originale del verbale all'Uflicio del

Genio civile, indicando i provvedimenti eventualmente necessari per

ridurre le cose allo stato primitivo e per riparare od impedire danni

e pericoli dipendenti dai fatti relativi alla contravvenzione.

Art. 19. - L'ingegnere capo del Genio civile, riconosciuta la re-

golarità delle denuncie, allorelië lo repuli necessario ed opportuno la

richiesta alla Autorità giudiziaria per l'esercizio dell'azione penale

Indipendentemente dall'azione stessa, sentito il contravventore, ordi-

na al medesimo di eseguire entro un congruo termine tutto ciò che

è tenuto a fare in conseguenza della contravvenzione commessa.

In caso di inadempimento, provvede per la esecuzione di ufficio.

Avverso 11 procedimento dell'ingegnere capo e ammesso ricorso

in via gerarchica al Ministero dei lavori pubblici.
Sentito poi 11 trasgressore, l'ingegnere capo approva la nota delle

spese tutte sostenute e la comunica al Prefetto che la rende esecu-

tiva e ne dispone la riscossione dell'importo nelle forme e con 1

privilegt delle pubbliclie imposte.
Nei casi d'urgenzu qualora il contravventore non sia conosciuto,

provvede immediatamente alla esecuzione d'ufficio, salvo a proce-

dere successivamente agli accertamenti necessari per 16 scoperta del

contravventore.

Art. 20. - Per le contravvenzioni alle norme del testo unico 61

legge sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con R. decreto

11 dicembre 1933, n. 1775, si applicano le disposizioni del testo unico

medesimo e delle relative norme regolamentari.

Art. 2L -- Gli ufficiali ed i guardiani idraulici vigilano anche

per l'osservanza delle vigenti disposizioni sulla pesca ed hanno il

dovere di accertare le contravvenzioni contro coloho che trasgre-
discono.

CAPO III. - VIGlLANZA SULL'ESECUZIONE DEI LAVORI.

Art. 22. - La vigilanza sull'esecu2ione dei lavori è di norma
affidata all'ufficiale idraulico del tronco o del settore il quale può
essere coadiuvato da uno o più guardiani del tronco o del settore

stesso.

In caso di necessità, alla vigilanza dei lavori possono adibirsi

ufficiali o guardiani di altri tronchi o settori cd altro personale di•

pendente dall'ufficio del Genio civile competente.

Art. 23. - Gli ufficiali idraulici intervengono alla consegna del
lavori affidati alla loro vigilanza.

Essi devono prendere nota di tutte le istruzioni che sono loro
date dal direttore dei lavori, per osservarle e farle scrupolosamente
osservare nel corso dell'esecuzione.

Es6i debbond inoltre tener presso di sè sul luogo del lavoro:
a) un estratto, preventivamente compilato, del progetto e dello

relative prescrizioni tecniche ed amministrative;

b) 11 regolamento per la direzione, contabilitA e collaudazione

dei lavori dello Stato che si eseguono a cura del Ministero tiei lavori

pubblici;
c) 11 giornale secondo 11 modulo prescritto dal regolamento

sopracitato;
d) gli altri documenti amministrativi e contabili prescritti dal

detto regolamento, quando ciù sia richiesto dal direttore del lavori.

Art. M. - Gli ufTiciali ed i guardiani debbono trovarsi sulla 10.

calità dei lavori prima dell'arris;o degli operai e restarvi permanen-
temente fino alla partenza dei medesimi, vigilando che i lavori siano
eseguiti secondo le prescrizioni del contratto e le buone regole d'ade
e con l'osservanza delle norme stabilite dai regolamenti e dalla di-

rezione dei lavori.
La vigilanza deve in modo particolare esercitarsi sulle quantità,

qualità e dimensioni dei materiali, di cui devono tener nota esatta.

La direzione dei lavori può, occorrendo, disporre che la vigi-
Janza sia esercitata anche nelle ore in cui i cantieri dei lavori sono

inattivi.

In CSSO di lavoro continuo, l'ufílcio del Genio civile provvede a

stabilire i turni di vigilanza.

Art. 25. - Quando gli appaltatori ed i loro rappresentanti, seb-

Dene avvertiti, non adempiano agli obblighi del contratto, sia per il
modo di esecuzione dei lavori, sia per difettosa qualità dei mate.

riali, sia per qualunque altra causa, gli ufficiali o guardiani idraulici
debbono, previa diffida all'Impresa, fare rapporto alla Direzione dei

lavori e registrare nel giornale le accertate mancanze.

Art. 26. - Nel caso che l'ufficiale o il guardiano idraulico inca.

ricato della sorveglianza dei lavori venga a trovarsi in istato di

impedimento assoluto, per malattia o per altra causa, deve avvi-

sarne subito il direttore dei lavori.

CAPO IV. - MANOVRA DELLE CONCHE DI NAVIGAZIO.NE, CHIAYlCHE,
SUSTEGNI, ECC.

Art. 27. - 11 servizio di Iranovra delle conche di navigazione,
dei sostegni, delle chiaviche e degli altri manufatti idraulici o di

bonifica, à regolato dalle disposizioni all'tiopo emanate dall'inge-
gnere capo.

Quando la manovra dei SGStegni e delle chiaviche interessano due

o più uffici del Genio civile, le disposizioni anzidette sono date dal

competente ispettore superiore compartimentale del Genio civile.

L'ingegnere della sezione, o chi ne fa le veci, o l'ufficiale

idraulico possono, in casi speciall o d'urgenza, regolare la mano•
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vra del manufatti a seconda dei bisogni, dandone immediato av-

viso all'uffleio del Genio civile

I guardiani addelli alla manovra dello conche di navigazione
devono coadiuvare gli ufTichli idraullei nella tenuta del registri per
la statistica del movimento dei natanti.

CAPO V. - SEßVIZIO IDROMETRICO.

Servizio idrometrico ordinario.

Art. ES. - Le osservazioni idrometricho nel tronchi forniti di

irlrometri sono fatte, di regola, dai guardiani idraulici.
All'uopo possono anche assumersi osservatori appositi, special-

Irente per le osservazioni lungo i tratti di corsi d'acqua non classi-

11cati.

Art. 29. - Gli uffici del Genio civile stabiliscono le ore in cui le

osservanzioni debbono ordinariamente eseguirsi, nonchè i modi di
registrarle o di darne comunicazione (modello n. 4).

Servizio idrometrico in tempo di piena.

Art 30. - Per ciascun tronco di vigilanza l'mgegnero capo de-

termina l'idrometro regolatore del servizio di piena.
Ad esso vengono riferito le altezze corrispondenti ai vari stadt

del servizio di piena, che non possono essere variato senza l'ap-
provazione del competente ispettore superiore compartimentale, il
quale no informa il Ministero.

Art. 31. - Gli ufflei del Genio civile possono stabilire che, anche
prima che l'acqua raggiunga 11 segno di guardia, ed a cominciare

da un livello pretlsso, i guardiani comincino a registrare d'ora in

ora, od anche ogni mezz'ora, l'altezza dell'acqua al rispettivo idro-
metro (modello n. 5).
Art. 32. Disposta l'attivazione del servizio di piena, la lettura e

la registrazione oraria delle altezze della piena sono fatte da aa-

posito osservatore, affinche il guardiano idrauÌico possa adempiere
al suo servizio lungo le arginatu:e.

CAPO VI. - SERVIZIO DI PIENA.

Disposizioni preliminari.

Art. 33. - Spetta esclusivamente ai funzionari del Genio civile od
al loro dipendenti regolare il servizio di piena, impartire ordini e
prendere provvedimenti nei casi di pericolo o di rotta.

Nessun altro funzionario pubblico può avervi ingerenza, se non
richiesto.

Gli ingegneri di sezione del Genio civile sono autorizzati a ri-
chiedere all'autorità politica, direttamente o per mezzo dell'inge-
gnere capo, la forza armata, quando la reputino necessaria,

Art. 34. -- I funzionari del Genio civile preposti ai tratti supe-
riori dei corsi d'acqua, debbono, col inezzo più pronto e sicuro, dare
l'annunzio agli Uffici del Genio civile ed agli ufficiali idraulici prepo-
sti ai tratti inferiori, della piena formatasi nel tronchi e bacini su-
periori e dell'andamento di essa.

Art. 35. - Al servizio di piena vengono adibiti:

1° un presidio di guardie per la vigilanza delle opeTe arginali e
dei manufatti attinenti;

2° i lavoratori necessari per eseguire prontamente le riparazion1
od i lavori di difesa eventualmente occorrenti.

Art. 36. -- Gli ingegneri capi, tenuti presenti gli elenchi compilati
ai sensi del decreto Ministeriale 15 dicembre 1927-VI che approva le
norme per l'applicazione del R. decreto-legge 9 dicembre 1926-V,
n. 2389 (pronto soccorso in caso di pubblica calamitù), compilano
ogni anno, di concerto con le Autorità locali e con i Sindacati, gli
elenchi delle persone adatte per essere assunte in servizio di piena,
delle ditte e dei privati che sono in grado di fornire i materiali, gli
attrezzi, i mezzi di trasporto e le bestie, da impiegarsi nel servizio
stesso.

Art. 37. --- Il presidio di vigilanza si attiva:
a) in un solo stadio nei corsi d'acqua a rapido incremento ed

aventi piene di breve durata, impiegando in una sola volta il necessa-
rio contigente di guardie;

b) por gradi nei corsi a lento increniento, assumendo in ser.

vizio 10 guardio a successive riprese, 'secondo l'andamento della

piena.

Le altezze sopra 11 segno di guardia, alle quali corrispondono i
diversi stadi, sono fissate dal competente ispettore superiore com-

partimentale del Genio civile su proposta dell'ingegnere capo.

Art. 38. - In ogni tronco d'argine è prestabilito un determinato
numero di appostamenti, ove si riuniscono 1 drappelli di uomini co-
mandati da un capo posto.

Ciascun capo posto dev'essere fornito di un foglio contenente 10

norme relative al servizio di guardia.
I capi posto e le guardie portano come distintivo un bracciale

bianco.

Ogni appostamento deve possibilmente essere fornito di una ten-

da o di altro mezzo adatto per 11 riparo degli uomini.

Art. 39. - Gli ingegneri capi determinano preventivamente:
a) le località nelle quali dovranno recarsi i funzionari proposti

alla direzione del servizio di piena;

b) le località degli appostamenti, lo quali di norma debbono es.
sere fissate in corrispondenza ad apposite piazzole costruite a ridosso
dell'argine;

c) il numero di uomini ed eventualmente i materiali e gli at-
trezzi da impiegarsi in ogni appostamento a seconda dei vari stadi

di piena.

Ciascun ufficiale e guardiano idraulico deve essere fornito di uno

schema graflco delle arginature del tronco ad csso af11dato, nel quale
sono segnati gli stanti, i segnali di località, gli idrometri, i manu.
fatti, le località degli appostamenti, nonclië la composizione di questi,
e le norme pel servizio delle ronde di guardia.

Detti schemi comprendono anche le indicazioni relative agli ap.
postamenti estremi dei tronchi confinûnti.
L'ufficio del Genio civile deve disporre di alcuni esemplari di

riserva di detti schemi ed avere per ciascun corso d'acqua vari esem-
plari del profllo longitudinale delle arginature, tenuto aggiornato
con la indicazione del pelo della massima piena, dei vari idrometri,
e dei manufatti esistenti attraverso le arginature.

L'ufficio stesso deve pure disporre di vart esemplari di una
corografla ecliematica del circondario idraulico o del comprensorio
di conifica, con la indicazione delle arginature, degli idrometri, del
magazzini idraulict, dela rete stradale, dei posti telegrafici e tele-
fonici, dei depositi di materiali utili al servizio di piena, delle Sta-
zioni dei Iteali Carabinieri e dei Comandi della M. V. S. N.

Art. 40. - I funzionari preposti alla direzione del servizio di
piena, qualora siano costretti ad allontanarsi dalla località di cui
alla lettera a) del precedente articolo, devono informare preventiva-
mente l'ufficio del Genio civile e nello stesso tempo lasciare al per-
sonale che trovasi sul posto tutte le indicazioni necessarie per ren-
dersi reperibili.

Art. 41. -- Ogni ufficio del Genio civile deve avere una carta to-

pografica ed idrograflea quotata del proprio circondario idraulico o

del comprensorio di bonifica e dei circondari e comprensori limitrofl
ove siano indicati i corsi d'acqua, gli argini traversanti, le strade,
i ponti e le loro luci.

Mediante tale earta devono essere preventivamente stabiliti 10
difeso ed i provvedimenti da prendersi in caso di rotta anche per 10
scarico delle acque di inondazione in qualche prossimo corso di ac-

qua e, qualora ciò non possa farsi, per lasciarle defluire fino al loro
definitivo recapito, avuti i debiti riguardi agli abitati più importanti
ed alle principali vie di comunicazione.
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Per i provvedimenti che interessano più circondari idrattlici o

comprensori di bonifica deve essere sentito 11 competente ispettore
superiore compartimentale del Genio civile.

Servizio di vigilanza e di guardia.

Art. e.. - Appena un corso d'acqua accenni a mettersi in piena
gli utneiali o guardiani idraulici vigilano perché da coloro cui spetta
siano chiuse le chiaviche secondo l'ordine di precendenza stabilto

dall'ingegnere di sezione del Genio civile, e siano assicurati i molini,
i ponti natanti, le barche e le zattere.

Provvedono, altresi, secondo le istruzioni ricevute, alla manovra
dei sostegni e di altri manufatti, nonche al funzionamento delle idro·
vore, como pure ad avvertiro le guardie di cui al precedente art. 37
di tenersi ipronte.

I guardiani iniziano lo osservazioni all'idrometro rispettivo.

Art. 43. - Arrivate le acque al segno di guardia, l'ufficiale idrau-
lico, in conformità alle istruzioni dell'ûfficio del Genio civile com-

petente, attiva 11 servizio delle guardie o ne informa l'ufficio stesso

il qualo ne dà immediata notizia alle autorità governative e comu•

nali dei luoghi vicini al corso d'acqua in piena.
E' tuttavia lasciato al giudizio dell'ingegnere capo di ritardare la

attivazione della guardia quando, dalle notizie sullo stato idrome-

trico del troncht superiori ed aflinenti, possa prevedere che la piena
non è pericolosa.

Art. 44. - In qualunque ora si disponga l'attivazione della guar-
dia incomincia immediatamente il giro delle ronde.

Nelle piene più elevate le ronde susseguenti possono avviarsi

prima del ritorno di quelle già partite.
Ogni ronda à composta di due uomini, ciascuno provvisto degli

attrezzi necessari. .

Uno dei due uomini percorre la sommità dell'argine e l'altro cam-.

mina a piedi dell'arginatura, perlustrando continuamente ed atten·

tamente 11 corpo arginale e la campagna circostante,

. D1 notte 10 ronde sono munito di fanali.

Art. 45. - Le ronde possono essere anche adibite per la tras-

missione da un appostamento all'altro degli avvisi e degli ordini
scritti.

Fer mezzo di esse una o più volte al giorno, secondo le disposi-
zioni dell'ingegnere capo, gli uffleiali idraullei inviano all'ingegnere
di sozlone del Genio civile un rapporto scritto intorno all'andamento
della piena ed al fatti più importanti verificatisi nel tronco o set-

toro (modello n. 6).
L'ingegnere di sezione comunica le notizie ricevute all'ingegnere

capo, 11 quale, secondo la gravitA del caso, ne informa l'ispettore
superiore compartimentale del Genio civile, il Prefetto ed 11 Mi-
nistero.

Art. 48. - Quando la piena è giunta al colmo i guardiani ne
segnano, con appositi picelletti, il livello sulle sponde del corso

d'acqua.

Provvedimenti in caso di pericolo o di rotta.

Art. 4'?. - Quando le ronde scoprono segni di dilamazioni di

sponde, trapelamenti, minacce di traliocchi o sormonti od altro

fatto pericoloso, cliiamano gli uomini degli appostamenti più vicini,
inviandone uno ad avvertire sollecitamente l'ufflciale idraulico, e

facendo eseguire dagli altri 10 riparazioni più urgenti.

Art. 48. - L'ufficiale idraulico immediatamente provvede ad in·
traprendere o proseguire i primi lavori di riparo, disponendo, so
del caso, un rinforzo d'uomini, di attrezzi e materiali.

Det provvedimenti prest informa immediatamente l'ingegnere
di se210ne del Genio civile, 11 quale si reca sul luogo minacciato ed

assume, ove lo creda necessario, la direzione del lavori, dandone

potizia all'ingegnere capo.

Art. 49. - Ottalora il pericolo incalzi e non sia bastevole 11 per.
sonale tecnico governativo, l'ingegnere capo può richiedere perso-
nale dai più vicini ufflci del Genio civile ed assumere i tecnici in-

dicati negli olenchi di cui al precedente art. 36.
Del pericolo devono sculpre essere informati le autorità locall,

11 Prefetto ed il Ministero.

Art. 50. - In caso di rotta di argini o di inondazione l'ingegnero
di sezione del Genio civile no dà immediato avviso all'ingegnere
capo, all'ispettore superiore compartipientale, at Comuni più esposti,
al Prefetto ed al Ministero e comincia ad attuare, secondo i piani
prestabiliti, i provvedimenti per circoscrivere .I'inondazione e per
scaricare le acque esondate.

Il Prefetto dù notizia dei provvedimenti che si prendono per
salvare gli abitati e per limitare i danni. *

Art. 51. - Chiunque, su invito dell'autorità governativa o co-

munale, ù tenuto ad accorrere alla difesa ed a somministrare, salvo
il diritto ad una giusta retribuzione, i materiali, gli attrezzi, le mac-
chine, 11 bestiame, di cui può disporre.

E in facoltà dei funzionari del Genio civile di ordinare e far

eseguire il taglio degli argini di golena, o di far aprire le chiavicho
esistenti attraverso gli argini stessi, quando la piena del corso

d'acqua sia giunta all'altezza per tali operazioni prestabilita dai

regolamenti locali, ed in ogni caso, quando le/operazioni stesse
siano ritenute necessarie nell'interesse della conservazione degli
argini maestri.
Tutti sono tenuti ad obbedire agli ordini del funzionario del

Genio civile pift elevato in grado, che dispone sul luogo i provve-
dimenti in caso di rotta e d'inondazione. Nessun funzionario civilo

o militare può sovrapporsi a quelli del Geniq civile per quanto ri·

guarda l'esecuzione di tali provvedimenti.

Congedo delle guardie e rapporti della piena.
Art. 52. - Di regola le guardie sono licenziate appena le acque

siano disceso sotto il segno stabilito per l'attivazione del servizio.
E però in facoltit dell'ingegnero capo di licenziarle anche prlma

o dopo, quando, secondo le circostanze, ritenga che sia escluso 11

pericolo, ovvero che questo permanga.
Prima di licenziare gli operai, gli ufficiali idraulici se ne ser-

vono per quel piccoli lavori che possano ancora occorrere e che

possono essere eseguiti in breve tempo.,

Art. 53. -- Terminato il servizio di guardia ogni ufficiale idrau-
lico trasmette all'ufficio del Genio civile da cui dipende un prospetto
dei vari livelli raggiunti dalla piena ad ogni idrometro (modello )
indicando:

a) il giorno e l'ora in cui la piena giunse al segno di guardia;
0) il giorno e l'ora in cui arrivð al colmo e l'altezza raggiunta

sopra lo zero dell'idrometro e degli idrometri;
c) il giorno e l'ora in cui la piena discese al segno di guardia.

Art. 54. - Con la scorta degli elementi di cui all'articolo prece-
dente, l'ingegnere di sezione del Genio civile compila uno stato com-
parativo idrometrico della piena e 10 comunica all'ingegnere capo

insieme con un rapporto sulla piena stessa, corredato dei dati alti-
metrici rilevati e del profilo contemporaneo di piena.

Per ogni piena di una certa importanza, l'ingegnere capo com-

pila un rapporto generale, da trasmettere al Ministero, unitamento
allo sta:a comparativo idrometrico (modello n. 7).

Nel rapporto deve essere indicata la spesa occorsa.

Spese per le piene.

Art. 55. - Alle speso necessarie in occasione di piene, sia per la

vigilanza delle opere idrauliche e di boniflea, sia per la esecuzione
delle urgenti riparazioni, provvedono direttamente gli ufflcl del
Genio civile a mezzo delle somme ad essi accordate.

Art. 56. - All'acquisto di materiali per il servizio di piena ed

alla requisizione di animali od attrezzi, si provvede a mezzo di ap-
positi buoni (modello n. 8). '
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1 buoni sono in triplice originale, uno dei quali rimane al fun- di sessanta giorni prima della data stabilita per l'inizio delle prove

zionario che ordina la somministrazione; il secondo, firmato dal scritte. In esso sono indicati:
funzionario stesso e dal fornitore, viene a questo consegnato; il 11 numero dei posti da conferire;
inrzo, sul quale, all'atto del pagamengo, viene rilasciata regolare
quietanza, si allega al conto delle spese di cui all'articolo seguente.

Art. 57. - Gli ufficiali idraulici trasmettono in doppio esemplare
alUnfileio del Genio civile da cui dipendono, gli elenchi delle guardie
e degli operai (modello n. 9) assunti straordinariamente e i conti

delle spese occorse nel proprio tronco, per il pagamento da parte
dell'uftleio.

11 termine utile per la presentazione delle domande;
i documenti prescritti;

' la sede o le sedi in cui avranno luogo le prove;
la data di quelle scritte;
11 programma degli esami di cui al precedente art. 60;
ogni altra notizia o prescrizione ritenuta opportuna.

Art. 63. - L'ammissione al concorso ha luo'go con l'osservanza

delle disposizioni contenute nei Capi 10 e 66 della legge sullo stato

PARTE SECONDA. giuridico degli impiegati civili dello Stato, delle altre Vigenti in
materia di ammissione a concorsi per impiegati statali, e di quelle

Del personale addetto alla tutela delle opere e delle linee di navigazione• eontenute nel presente regolamento.

Art. 58. - Sono addetti alla tutela delle opere idrauliclie di

1 e 2a categoria e delle linee di navigazione di 21 classe, nonchè
delle opere di bonifica:

16 gli ufficiali idraulici;
2" i guardiani idraulici;
3° i manovratori di paratoie, ponti od altri impianti meccanici

Art. 64. - I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb-

bono dagli aspiranti essere posseduti prima della scadenza del ter-

mine utile per la presentazione delle domande, ad eccezione del

requisito dell'età, clie viene riferito alla data del decreto con cui è

indetto il concorso,

in servizio dei corsi d'acqua:- Art. 65. - Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono
4" gli osservatori idrometrici, essere in possesso del diploma di Begia Scuola Media Interiore o

del diploma di ammissione ad una Regia Scuola Media Superiore.
CAPO VII. - DEGLI UFFICLtLI IDIL\ULICI.

Dal concorso sono escluse le donne.

Art. 59. - Gli uffleiali idraulici sono impiegati civili dello Stato.
ll loro ruolo organico appartiene al gruppo C, giusta l'ordi-

namento gerarchico approvato con R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, e successive modificazioni.

Ammissione all'impiego di ufficiale idraulico.

Art. 60. - Al grado iniziale del ruolo degli ufficiali idraulici si
accede in seguito a pubblico concorso per esami, che sono scritti

ed orali.
Le prove scritte vertono sulle seguenti materle:
a) Componimento italiano;

b) Aritmetica elementare (frazioni, proporzioni, numeri com-
plessi). Elementi di algebra fino alla risoluzione delle equazioni
di 16 grado ad una o più incognite;

c) Elementi di geometria piana e solida con speciale riguardo
alla misurazione e calcolazione di superfici e volumi;

d) Disegno topografico planimetrico e altimetrico.
Le prove orali vertono sulle precedenti materie di cui alle let-

tere b), c) e d), nonchè sulle seguenti altre:
e) Regole generali e metodi speciali per la buona esecuzione

dei diversi lavori idraulici in terra, in legname ed in pietra; requi-
siti dei materiali da costruzione;

f) Provvedimenti immediat¡ da prendersi in ca.so di piena dei
corsi d'acqua;

g) Rilievi di piani a mezzo dello squadro agrimensorio, di se-
zioni trasversali con le staggie e le livellette a holla, di piante di
fabbricati;

h) Nozioni sulle norme di polizia fluviale e delle opere di
bonifica;

i) Nozioni riguardanti la compilazione del giornale dei lavori,
del libretto di misure, dello stato sommario periodico e delle liste
settimanali;

l) Nozioni elementari di statistica.

Art. 61. - Le prove d'esame hanno luogo in Roma ma il Mini-
stero puo, se necessario, indire le prove scritta in più sedi.

Art. 62. - Il concorso é bandito con decreto Ministeriale, dopo
ottenuta l'autorizzazione di S. E. il Capo del Governo. Il bando di
concorso è pubblicato sulla Ga::ctta Ufficiale del Regno non meno

Art. 66. - Per essere ammesso al concorso 11 candidato deve

aver compiuto il 180 anno e non aver superato il 300 anno di età.
Sono applicabili per i limiti di età le disposizioni emanate per

1 mutilati ed invalidi di guerra e per la causa fascista, per gli
iscritti al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922, per
coloro che prestarono servizio durante la guerra 1915-18 e per coloro

che parteciparono con le forze armate dello Stato alle operazioni
militari svoltesi dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 nelle Colonie

dell'Africa Orientale.

Art. 67. - All'accertamento dei requisiti prescritti per l'ammis• '

stone al concorso provvede il Ministero dei lavori pubblici.

Art. 68. - Indipendentemente da quanto possa risultare dal cer-
tificati richiesti dal bando di concorso, il Ministero del lavori pub•
blici ha facoltà di accertare direttamente l'esistenza dei requisiti
di regolare condotta morale, civile e politica, e quello della ido•
neità fisica all'impiego, sottoponendo il candidato a visita di un sani·
tario di fiducia.

Comunque, l'ammissione al concorso puð essere negata con

decreto Ministeriale non motivato ed insindacabile.

Art. 69. - Dell'ammissione od esclusione al concorso deve essere
data, in tempo utile, comunicazione dal Ministero a ciascun aspi-
rante all'indirizzo da lui indicato.

Art. 70. - Per ciascun concorso la Commissione esaminatrice
è nominata con decreto Ministeriale ed è composta:

di un presidente, scelto fra gli ingegneri capi del Genio civile;
di due primi ingegneri di sezione del Genio civile o di due in-

gegneri principali di sezione del Genio civile;
di un funzionario amministrativo del Ministero (di grado non

superiore all'86), con funzioni di segretario.

Art. 71. - Gli esami scritti ed orali hanno luogo sotto l'osser-
vanza delle disposizioni indicate nella parte 1a, Capo 6o, del R. de•
creto 30 dicembre 1923, n. 2960, e successive modificazioni.

Art. 72. - Per gli esami scritti sono assegnati tre giorni, in
ciascuno dei quali i candidati devono svolgere i temi loro asse-

gnati, entro il termine di otto ore, decorrenti dal momento della
comunicazione dell'ultimo tema.

Nel primo giorno viene svolto il componimento italiano.
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Nel secondo giorno vengono svolti due temi, uno sulla materia
di cui alla lettera b), e l'altro sulla materia di cui alla lettera c)
(art. 60).

Nel terzo giorno viene svolto il tema di cui alla lettera d), con
facoltà di dare prova più estesa di quella stabilita col tema stesso.

Art. 73. - Alla prova orale sono ammessi i candidati che ab-
biano riportato una media di almeno sene decimi nelle prove scritte
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non si
intende superata se 11 candidato non ottenga almeno la votazione
di sei decimi.

La votazione complessiva è 6tabilita dalla somma della media
det punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria del vincitori del concorso è formata secondo
l'ordine dei punti della votazione complessiva. A parità di merito
si osserveranno, per le precedenze in graduatoria, le norme conte-
nute nel 1L decreto 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 74. - I reclami relativi alla precedenza dei concorrenti
debbono essere presentati non oltre il termine di 15 giorni dalla
pubblica2ione della graduatoria sulla Gazzetta U{|iciale del Regno.
Su di essi decide, in via deflnitiva, il Ministro, sentiti la Commis-
sione esûminatrice e l'Ufficio del Personale.

Art. 75.. - Gli utliciali idraulici prestano, all'atto dell'assun-
zione in prova, la promessa solenne prescritta dall'art. 5 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2960, e, geando abbiano ottenuto la no-

Esse sono rivedute e firmate dall'ispettore superiore compartt-
mentale competente, e per gli addetti agli Uffici del Genio civile

compresi nella competenza territoriale degli Uffici decentrati, dal
capi di questi ultimi.

Art. 79. - Alla compilazione delle note di qualifica dell'ufficiale
idraulico che, durante l'anno, abbia prestato servizio in più Uffici

del Genio Civile, provvederà l'ingegnere capo da cui l'impiegato
dipende al 31 dicembre dell'anno stesso.
L'ingegnere capo deve, qualora l'ufficiale idraulico si trovi alla

sua dipendenza da meno di sei mesi, sentire l'ingegnere capo del-

J'Ufficio del Genio civile presso il quale l'ufficiale idraulico ebbe a

prestare nell'anno la sua opera per il maggior tempo.

Art. 80. - Resta sospesa l'attribuzione della qualifica comples-
siva per l'anno in cui l'ufficiale idraulico sia stato sottoposto a pro·

cedimento disciplinare e questo non sia ancora definito entro il ter-

mine prescritto per la compilazione delle note. Queste però devono
essere compilate in tutte le altre parti.

Nei casi previsti dall'art. 17 della legge sullo stato giuridico
degli impiegati civili le note di qualifica sono stabilite dal Consiglio
di amministrazione.

Art. 81. - Gli ispettori superiori compartimentali e i capi degli
Uffici decentrati, nel procedere alla revisione delle note, devono cu-
rare che 11 giudizio complessivo sia in relazione e non contrasti

con le singole qualifiche, e provvedono, dopo averle firmate, ad in-
viarle all'Ufficio del personale del Ministero, non più tardi del mese
di febbraio di ogni anno.

mina stabile, alla scadenza del periodo di prova, il giuramento
stabillto dall'art. 6 dello stesso Regio decreto 30 dicèmbre 1923, nu-
mero 2960.

La promessa solenne e il giuramento debbono essere prestati
dinanzi all'ingegnere capo (od a un suo delegato) dell'Ufficio del
Genio civile al quale l'ufficiale idraulico viene assegnato, ed in
presenza di due testimoni.

Art. 76. - I vincitori del concorso saranno nominati ufficiali
idraulici in prova per la durata di almeno mesi sei. Durante tale
periodo verrà loro corrisposto un assegno mensile di L. 436.25.

A tutti gli ufficiali idraulici in prova, durante 11 periodo della
prova stessa, verrà inoltre corrisposta l'aggiunta di famiglia in
quanto ne abbiano diritto, secondo le vigenti disposizioni.

Infine a tutti gli ufficiali idraullei in parola, per raggiungere la
residenka che verrà loro assegnata, compete esclusivamente 11 Tim-
borso della sola spesa personale di viaggio in 2· classe.

Art. 77. - Trascorso il periodo di prova di cui al precedente
articolo, gli ufficiali idraulici in prova, sono nominati aiuto-ufficiali
idraulici (grado 13 ), a giudizio insindacibile dell'Amministrazione,
sentito 11 favorevole parere del Consiglio di amministrazione per 11
personale del Genio civile e per quello di custodia delle opere idrau-
liche e di bonifica.
()uelli di essi che siano ex combattenti, minorati per la causa na-

zionale, congiunti di caduti in guerra o per.la causa fascista, iscritti
senza interruzione al P.N.F. da data anteriore al 28 ottobre 1922 e
coloro che abbiano conseguito 11 brevetto di ferito per la causafascista e che risultino iscritti al P.N.F. dalla data dell'evento che
fu causa della ferita, anche se posteriore al 28 ottobre 1922, sono
invece nominati, dopo 11 predetto periodo di prova, ufficiali idrau-
lici aggiunti (grado 126) a mente dell'art. 12 del R. decreto 3 gen•
nato 1926, n. 48, dell'art. 7 del R. decreto 6 gennaio 1927, n. 27 e
dell'art. 9 del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706.

CAPO VIII. - NOTE INFORMATIVE - ENCOMI.

Art. 82. - Sui ricorsi che vengono presentati avverso le qua-
liflche annuali i Capi degli Uffici del Genio Civile avranno cura di
far apporre la data in cui i ricorsi stessi vengano da loro ricevuti.

Qualora il Consiglio di amministrazione formuli, migliorandola,
la qualifica definitiva, il Ministero provvede ad apportare le occor-

renti rettifiche nello stato matricolare e nelle note informative degli
interessati.

L'esito del ricorso deve essere comunicato all'interessato per
mezzo del capo dell'Ufficio del Genio Civíle dal quale dipende.

Art. 83. - Agli ufficiali idraulici che si distinguono in servizlo
, può essere rivolto l'encomio semplice o solenne.

L'encomio semplice à dato, per iscritto, dall'ingegnere capo dal
quale l'ufficiale idraulico dipende, e ne viene fatto cenno nelle
note informative.

L'encomio solenne è dato dal Ministro in casi assolutamente ec•
cezionali, per fatti di particolare importanza che tornino ad onore
dell'ufficiale idraulico, ed è pubblicato nel Bollettino utilciale del
Ministero, e riportato nello stato di servi2io o nelle note informatlye.

CAPO 1X. - ASPETTATIVE - CONGEDI.

Art. 84. - Al termine della scadenza del periodo di aspettati,va,
da qualsiasi motivo determinata, l'ufficiale idraulico è tenuto, senza
cno occorra alcun preavviso, a riassumere servizio.

La riassunzione deve effettuarsi nell'ultima residenza dell'uffl-
ciale idraulico, salvo che l'Amministrazione non gliene assegni una
diversa. •

Art. 85. - 11 congedo ordinario e accordato dall'ingegnere capo,
quello straordinario dal Ministero.

11 congedo ordinario può essere accordato anche in seguito a

domanda verbale, quello straordinario in seguito a domanda scritta
da trasmettersi, per via gerarchica, al competente Ufficio del per-
sonale del Ministero, unitamente al rapporto motivato dell'ingegnere

. capo prescritto dall'articolo 95, 26 comma, del R. decreto 30 dicem-
bre 1923. n. 2900.

Art. 18. - Le note informative annuali sono compilate dall'in- Art. 86. - Prima di iniziare il periodo di congedo, sia ordinario,
gegnere capo del Genio civile, o dal funzionario che 10 sostituisco, sia straordinario, o quello di aspettativa, l'ufficiale idraulico deveentro il mese di gennaio di ogni anno, comunicare all'ingegnere capo il proprio recapito.
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CAPO X. - INDENNITÀ.

Att. 87. - L'ufficiale idraulico ha l'alloggio in un fabbricato

neegnalogli dall'Amministrazione. Non gli è perulesso di dare in
we l'alloggio, o parlo di esso, a persone estranec alla propria fa-

iniglia.
In ogni caso è vietato agli ufficiali idraulici di tenero nel proprio

alloggio spaccio o vendita di qualsiasi genere, o di adibirlo a desti-

nazione diversa da quella iper la quale ë a loro concesso.

Art. SS. - Quando non sia possibile destinare il magazzino idrau-
lico, od nitro fabbricato demaniale, all'alloggio dell'uffleiale idrau-

lico e della sua famiglia, viene ad esso corrisposta l'indennità di

eni al successivo art. 91, con l'obbligo di dimora, nel tronco asse-

gnatogli, nella località stabilita dal Ministero.

In via eccezionale, e con l'autorizzazione del Ministero, l'uffi-
ciale idraulico può risiedere in altra localitù anche fuori del proprio
tronco.

Art. 89, - All'affleiale idraulico consegnatario di magazzino
idraulico o di bonifica vicµe corrisposta una indenniin armua di
lire trenonio, se il magazzino ò di > classo, e di lire duecento se

il magazzino è di t' classe, da ridursi a norma dei Regi decreti-
legge 20 uoveinbre 1930-IX, n. L'i91, e 14 aprile 1934-XII, n. 561.

Per i semplici depositi non è dovuta alcuna indennità 0. com-

penso.
All'ufleiale idraulico che sia consegnatario di due o piil ma-

gaz2ini, e corrisposto un compenso di lire cinquanta annue (da
ridursi a norma dei Regi decreti-legge sopra richiamati) per ciascun
magazzino, oltro Findonnità che gli compete per il magazzino di
cui ò consegnatario titolare.

L'assegnazione dell indennità di custodia e del compenso è fatta
dietro proposta motivata dell'ingegnere capo. Alla proposta deve
essere sempre unita copia del verbalo di consegna.

Gli ufficiali idraulici sono tenuti a tenere presso di sè, sen2a

diritto a compenso, piccoli attrezzi, materiali e strumenti necessari
per studi e rilievi di campagna.

Art. 90. - Agli ufficiali idraulici residenti in località ricono-
sciute uffleialmente malariche è corrisposta una indennità di L. 600
annue, da ridursi a norma dei Regi decreti-legge di cui al prece-
dente art. 89.

Art. 91. - Agli uffleiali idraulici non forniti di alloggio dema-
nfale è corrisposta una indennità annua di L. 550, se ammogliati o
vedovi con prole, e di L. 400 se celibi, da ridursi a norma del
Regi decreti-legge di cui al precedente art. 89.

CAPO XL - GUARDENI ERAUuct - MANOVRATORI • OSSERVATORL

Art. 92. - I guardiani idraulici vengono apunti con decreto
Ministeriale; sono salariati dello Stato e fanno parte del ruolo degli
incaricati stabili di pubblici servizi. Il loro stato giuridico e 11
loro trattamento economico sono regolati dallo disposizioni conte-
nute nel testo unico approvato con R. decreto 24 dicembre 1924,
n. 2114, nel -relativo regolamento approvato con R. decreto 31 di-
cembre 1924, n. 2262, e successive modificazioni, e nel regolamento
per l'applicazione dei predetti Regi decreti ai salariati dipendenti
dal Ministero dei lavori pubblici, .approvato con decreto intermi-
nisteriale 1° ottobre 1925.

Art. 93. - I manovratori di paratoie, ponti od altri impianti
meccanici in servizio dei corsi d'acqua e gli osservatori idrome-
trici ed udometrici sono salariati dello Stato assunti con contratto
di lavoro, e fanno parte del personale degli incaricati provvisori di
pubblici servizi.

11 loro stato giuridico e il loro trattamento economico sono

regolati dai decreti citati nel precedonie art. 92.

Art. 91. - E' fatto divieto di adibire personalo non di ruolo
alla vigilanza delle arginature, delle linee navigabili e delle opere
di bonifica

Art. 95. - I guardiani idraulici che occupano alloggi demaniali
devono osservare le disposizioni indicate nel precedente art. 87.

A quelli non provvisti di alloggio demaniale o corrisposta una

indennità di L. 480 annue, se ammogliati o vedovi con prole, e

di L. 300, se celiti o vedovi senza prole.
Nel caso che i guardiani idraulici risiedano in località rico-

nosciuto ufflelalmento malariclie, viene ad essi assegnata la in-

dennità di L. 500 annue.

Le suddette indennitA sono soggette alle ridn2ioni prescritte dal
Regi decret!-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1934-XII,
n. 561.

CAPO XII. - DISPOSIZIONI COMUNI AGLI UFFICIALI

ED Al GUARilIANI IDRAULICI.

Art. DG. - Nell'esercizio delle funzioni inerenti al loro servizio

gli utneiali ed i guardiani idraulici assumono la qualità di agente
di pubblica sicurezza ed hanno facoltà, mentre adempiono al loro
servizio, di portare le armi loro fornite dall'Amministrazione.

Art. 97. - Gli ufficiali ed i guardiani idraulici possono fornirsi,
a proprio spese, di cavalcatura o di motociclo o di bicicletta per
il servizio cui sono adibiti.

Per ]'acquisto di tale mezzo 11 Ministero può concedere, a se-

conda del casi, un'anticipazione sullo stipendio o sulla retribu-

zione, non superiore alla metà della spesa ritenuta ammissibile,
rimborsabile medianto ritenute monsili non inferiori al trente-
Simo dell'anticipazione stessa. .

Per la rifornitura della cavalcatura, del motociclo o della

bicicletta non potrà essere concessa una nuova anticipazione se

non dopo estinta quella precedentemente accordata.

Art. 98. - Per esigenze di servizio, od in seguito a formale do-
manda, da presentarsi nella prescritta via gerarchica, gli ufficiali
ed i guardiani possono essere trasferiti da un tronco all'altro dello
stesso circondario idraulico o di altro circondario.

I trasferimenti, così d'ufficio come a domanda, sono disposti
con decreto Ministeriale, quando si effettuano da uno ad altro
circowlario idraulico. In caso diverso, sono disposti con ordine
di servizio dell'ingegnere capo, previa autorizzazione ministeriale.

DISPOSIZIONE SPECIALE.

Art. 99. - Per quanto riguarda il flume Po e i suoi affluenti,
esclusi i tronchi ricadenti nel compartimento del Magistrato alle
Acque, i quali continueranno ad essere sottoposti alla competenza
del Presidente del Magistrato alle Acque, le competenze dell'Ispet-
tore superiore compartimentale del Genio Civile, fissate dalla prima
parte del presente negolamento, si intendono attribuite all'Ispettore

- superiore del Genio Civile preposto al Circolo superiore di ispezione
per 11 PO.

UNIFORME DI SERVIZIO.

Art 100. - E' data facoltà all'Amministrazione dei lavori pub-
blici di stabilire, con apposito regolamento da approvarsi con
decreto Ministeriale, la uniforme di servizio per 11 personale degli
ufficiali e dei guardiani idraulici. Fino a quando non sarà emanato
il regolamento predetto, i guardiani devono, nelle ore di servizio,
portare un cappello con la scritta:, « Regio Guardiano Idraulico »,
provvedendosene a proprig spede.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il De d'Italin,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per i lavori putelici:
COBOLLI-GIGLI.

Il Min¡strn per le findn:e:
DI REVEL.

Il Ministro per l'agr¿coltura e 10 foreste)
RossoNI.
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(0,22 x 0.23)

r
-¯

Libro .......... A N. .......... Libro
...,,,,,.. B N. ......... Libro .......... O N. ..... .

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE CORPO IfEALE DEL GENIO CIVILE CORPO REALE DEL GENIO ClVILE
Pf0TIB018 111 ............ PTOVIRCia di ............ PrOvincia di

Corso rPacqua ......... Tronco ....... . Gorso acqua ......,.. Tronco,,,..... orso 'I'acyua......... Tronco.........

SERVIZIO DI PIENA SERVIZIO DI PIENA SERVIZIO DE PIENA

DUONO DI PRELEVAMENTO BUONO DI PRELEVAMENTO BUONO Of PRELEVAMENTO

[1 sorvegliante del magazzino ulraulico 11 sorvegliante del magazzino idraulict Il sorvegliante del magazzino idraulico
di ................ 6 autorizzato a consegnare W

................
è autorizzato a consegnar. U

...... .........
e autorizzato a consegnatoal Caqognardia ...... O Capoguardia........... a Capoguardiai seguenti oggetti per uso del tronco suddett< seguenti oggetti per uso del tronco suddelt -eguenti oggetti pee uso del tronco suddetto

Num. Indicazione degli oggetti Num. Indicazion riegli oggetti Num. Indleazion< clegli oggetti

Addl ..............,,, 19.. Add
.................. 19.. Addi ................., 19.,

11 R. Ullielale idraulica 11 R. Ullielate idraniteo 11 R. Officiate Idran11euI

VVERTENZA. - I/fiftleiale idraulico conweenn le Unrti ' 6 0 al Capoenardia e irattiene la parte A. - A sua volta II Dapozuardi onsegnala parte O al sorvegliante del magazzino, conservando la parte B, r•ci controllo da farsi a piena finita. Il sorvegliante delegato, nell'effet,tuare la consegna, elenca a tcrgo delle parti 11 eC il materiale effettivamente consegnato e le fa firmare dal Capoguardia in segno diriceflita.
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Mod. n. 8
(Art. So del Regolamento)

(¤.0,29 × 0,88)

A B C
I

Libro . . . N. . . . Libro
. . . N. . . .

TAbro . . . N. . . .

CORPO REALE DEL CENIO CORPO REALE DEL CENIO CI CORPO REALE DEL CENIO CÑ
Provincia di . . . . Besione

. . ,
Provincia di

. . . . Sezione . . . Provincia di . . , ,
Sozione . . .

Flumo. . . . . . . .
Tronco

. . . Fiume. . . . . . . .
Tronco . . . Fiume. . . . . . . . Tronco . . .

SERVIZIO DI PIENA SERVIZIO DI PIENA SËRVIZIO DI PIENA

BUONO BUONO BUONO
per la somministrazione dei seguenti per la somministraziane dei seguenti oggetti per la somministrazione dei sogneatl oggetti
oggetti necessari per la guardia o di. necessari per la guardiae difesadel suddetto necessari por la guardia e difesa del suddetto
fesa del suddetto corso d'acqua. corso d'aoqua. corso d'acqua.

Prozzo Prezzo
Quan- Indicazione Quan- Indicazione unitario TOTALE Quan Indicazione unitario
tità degli oggetti requisiti Û tità deglioggettirequisiti tità deglioggettirequisiti

Lire | 0. Lire | C. Lire C. Lire C.

O O

... .................
TotaleL. . . ..

TotaleL. ...

LIJ Certinco verificata la somministrazione
B R. Uttelale Braulico o di cui sopra.

B R. Vilciale Idraulico (Voggest retro)

AVVERTENZA - La parte A res a al funzionario che ordina la somministrazione. L a palte B viene consegnata al fornitore. La parte L

viene allegata al «onto dello spese.

ßegue• Mod. n. 8,

Avendo ocularmente accertato la sommint•
strazione di cui reise in pienaregola, dichiaro
creditore il sig. . . • • • • • • • • • • • • • •

di Lire . . . . • •

B R. Uillelale Idraulico

12 presente BUONO etene liguidato per

l' importo di Lire . . . . . .

IIIngegnere di liezione

V• II Ingegnere Ungo

..........•••e

Addl......10..

Per quietanza

Firma del fornitore

Testimonialla firma
ed al pagamento ' ' ' '

Retro del tagliando C.

2
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N••••••. Mod.n.9
(Art. 57 del Ro¿olaul.)

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

Provincia di . . . . .

Circondario idraulico di. . . . . . . Sezione.
. . . . . . .

Corso d'acqua Tronco
. . . . . , , . . .

SERV IZIO DI PIENA

Attivazione della uardia A Jdì
. . . . . .

19
. . .

Stato nominativo

dello Guardio e degli Operai che nel Tronco suddetto vennero assunti in attività

di servizio e mantenuti nei giorni entro indicati, sotto la direzione dell'Ingegnere
di sezione, sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . e coll'immediata sorveglianza
dell Umeiale Idraulico, Sig. . . . . . . . . . . . . .

L'ammontare complessivo per . . . . . .
ascende a L.

.
.

A.............li.. ..19...

L'INGEGNERE DI SEZIONE Il R. Ufficiale idraulico
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lŒGIO DECRETO 30 dicembre 1937-XVI, n. 2670.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di

S, Maria della Rosa, in Capanne di Montignoso (Massa).

N. 2670. R. decreto 30 dicembre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Miniktro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la per-

sonalità giuridica della Cldesa di S. Maria della Rosa, in
Capanne di Montignoso (Massa).

LEGGE 3 febbraio 1938-XVI, n. 145.
Conversione in legge del R. decreto-legge 1f luglio 1937-XV,

n. 1824, con il quale è stato approvato 11 piano regolatore di mas=
sima edilizio e di ampliamento della città di Novara e sono state
dettate norme per la sua esecuzione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA7AONE

RE D'ITALIA

Visto, it Guardastgilit: SOLMI, IMPERATORE D'ETIOPIA
liegistrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1938 - Anno XVI

Il Senato e la Camera dei deputati Imuno approvato;
Noi abliiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

REGIO DECRETO 30 dicembre 1937-XVI, n. 2671.

Riconoscimento, agli effetti civili, del Beneficio coadiutoriale
di S. Giuseppe, nella parrochia di S. Agata, in Sant'Arcangelo
di Romagna (Forlì).

N. 2671. R. decreto 30 dicembre 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti ci
vili, il decreto del Vescovo di Rimini in data 1° aprile
1935, relativo alla erezione di un Beneficio coadiutoriale,
sotto il titolo di S. Giuseppe, nella parrocchia di Sant'Aga-
ta, in Sant'Arcangelo di Romagna (Forlì).

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 14 luglio 1937-XV,
n. 1821, con il quale è stato approvato il piano regolatore
di massima edilizio e di ampliamento della città di Novara
e sono state dettate norme per la sua esecuzione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet ti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Visto, it cuardasigiut: SOLMI. Data a Roma, addì 3 febbraio 1938 - Anno XVI

Registrato alla Corte dei conti, addì 26 febbraio 1938 - Anno XVI

-- .VITTORIO EMANUELE.

REGIO DECRETO 15 novembre 1937-XVI, n. 2672. MUSSOLINI -- Û3BOLLISIGLI - DI RevsL -

Erezione in ente morale della Fondazione « Beneficenza Fio· BOLMI -- BOTTAI.

re », in Serrara Fontana (Napoli). Visto, ti Guardasigilli: SOLMI.

N. 2672. R. decreto 15 novembre 1937, col quale, sulla pro-
iposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, la Fondazione « Benefi- LEGGE 10 febbraio 1938-XVI, n. 146.

cenza Flore », con sede in Serrara Fontana (Napoli), viene Conversione in legge del P. decreto=legge 4 marzo 1937-yV,
eretta in ente morale con amministraziohe autonoma, e n 915, con 11 quale sono state dichiarate di pubblica utilità le ope•

.
re di costruzione di un viale da Milano al parco ex Iteale di Mon.

ne viene approvato lo statuto organico- za, e sono state dettate le relative norme di attuazione.

.Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla corte dei conti, adat 26 febbraio 1938 - Anno XVI VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIÄ DI DIO E PEIt VOLONTA DELLA NAZIONS

REGIO DECRETO 21 ottobre 1937-XV, n. 2673.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Pensioni del pre-

posto cav, don Antonio Bianco », in P'alazzolo Vercellese.

N. 2673. R. decreto 21 ottobre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interne, l'Opera pia « Pensigni del
prevosto cav. don Antonio Bianco », in Palazzolo Vercel-
lese, viene eretta in ente morale con amministrazione au-

tonoma, e ne viene approvato lo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conli, addl 26 febbraio 1938 - Anno XVI

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbíamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 marzo 1037 XV,
n. 015, con il quale sono state dichiarate di pubblica utilità
le opere di costruzione di un viale da Milano al Parco ex
Reale di Monza, e sono state dettate le relative norme di
attuazione.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
REGIO DECRETO 30 dicembre 1937 XVI, n. 2674. sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Maria SS.ma Addolorata, in Grillo di Carlopoli (Catanzaro). varla e di farla osservare come legge dello Stato.

N. 2GT4. R. decreto 30 dicenibre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Cliiesa di Maria SS.ma Addolorata,
in Grillo di Carlopoli (Catanzaro).

Tisto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 febbraio 1938 • Anno XVI

Data a Roma, add) 10 febbraio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MTISSOLINI - COBOLLI,ÛIGLI - DI REVETA -
SOLMI - BOWAI.

Visto, it Guardasigilli: SOLMI,
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LEGGE 10 febbraio 1938-XVI, n. 147.
Conversione in legge del R. decretodegge 14 ottobre 1937.XV,

n. 1939, recante disposizioni integrative a favore dei danneggiati
dal terremoto del 18 ottobre 1936=XIV, nelle provincie di Bel·
luno, Treviso ed Udine.

VITTORIO EMANUELE III

P10R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIE

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

½rticolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 14 ottobre

1937-XV, n. 1939, recante disposizioni integrative a favore

dei danneggiati del terremoto del 18 ottobre 1930-XIV nelle

provincie di Belluno, Treviso ed Udine.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 febbraio 1938 - Anno XVI

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COBOLLI-ÛIGLI - DI REVEL
- SOLMI - ROSSONI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMr.

LEGGE 13 gennaio 1938-XVI, n. 148.

Conversione in legge del R. dedreto=legge 13 maggio 1937-XV,
n. 1691, recante modificazioni al R. decreto=legge 26 marzo

193ß.XIV, n. 708, concernente il pagamento del premi di assicu•
razione sulla vita da parte dei militari in Africa Orientale Ita·
liana, mediante delega sugli stipendi e sui salari.

VITTORIO EMANUELE III

PIOR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

IMPERATORD D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 13 maggio 1937-XV,
n. 1001, recante modificazioni al R. decreto-legge 20 marzo

1936-XIV, n. 708, concernente il pagamento dei premi di
assicurazione sulla vita da parte dei militari in Africa Orien-

tale Italiana, mediante delega sugli stipendi e sui salari.

Orditiiamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come leg¿e dello Stato.

Data a Roma, addl 13 gennaio 1938 - Anno XVI

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI BOVEL --- LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: Soufl.

LEGGE 20 gennaio 1938-IVI, n. 149.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto=legge

13 maggio 1937, n.- 804, che reca modificazioni all'ordigamento
dell'Ispettorato corporativo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA ÑAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Artileolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 13 maggio
1935XV, n. 804, che reca modificazioni alPordinamento del.
l'Ispettorato corporativo, con la seguente modificazione;

'Al comma 2° delPart. 3 è sostituito il seguente:
i< Dopo Pentrata in vigore del presente R. decreto-legge il

reclutamento del gruppo A ha luogo col grado 10°, per i posti
messi a concorso fra enadidati forniti di laurea in ingegneria,
in medicina, in scienze agrarie e in scienze fisiche e chimiche,
e dal grado 11° per i posti messil a concorso fra candidati mu-
niti di laurea in giurisprudenza, in scienze economico-come

merciali, o in scienze politiche, salvo la osservanza degli ar-
ticoli 9 e 17 del E. decreto 11 novembre 1933, n. 2395 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LANTINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 marzo 1938-XVI, n. 150.
Approvazione delle nuove piante organiche del personale de.

gli uffici delle Ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE ITI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 7 aprile 1925-III, n. 405,
convertito nella legge 21 marzo 1920-IV, n. 597, ed il R. de-

creto-legge 18 ottobre 1931-XII, n. 2053, convertito nella

legge 24 aprile 1935-XIII, n. 980 ;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare mo-

dificazioni alle piante organiche del personale degli uffici
delle Ferrovie dello Stato:
Udito il Consigio dei Minisltri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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articolo unico.

I nomma primo e secondo delPart. 13 dello atatufo dels
l'Ente autonomo « Fiera campionaria di Tripoli », appro-
vato con R. decreto 2ß agosto 1935-XIII, n. 1718, sono s.osti-
tuiti dai seguenti:

« L'esercizio finanziario delPEnte ha inizio col 1° di luglio
e termina il 30 giugno delPanno successivo ».
« Entro il 31 maggio il Consiglio generale delibera sul

bilancio di previsione ed entro il 30 settembre approya il
consuntivo delPesercizio scaduto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1938 - 'Anno XVI

eVITTORIO EMANI.IELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1938 - Anno XVI
Alti del Governo, registro 395, foglio 65. - MANCINI.

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 14 febbraio 1938-XVI,
n. 152.
Norme corporative per il regolamento collettivo dei rapporti

economici tra esercenti di teatri e capocomici di compagnie di
operette, riviste ed arte varia.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Viste le norme elaborate dalla Corporazione dello spetta-
colo per il regolamento collettivo dei rapporti economici tra
esercenti di teatri e capocomici di compagnie di operette,
riviste ed arte varia, su richiesta della Federazione nazio-
nale fascista degli industriali dello spettacolo;
Vista la deliberazione del Comitato corporativo centrale

11 dicembre 1937-XVI, che approva le norme suddette;
Tisto l'art. 11 della legge 5 febbraio 1934 XII, n. 163;

Decrea:)

E' disposta la pubblicazione nella Gaëzetta Ufficiale del

Regno dell'unito testo di norme corporative per il regola-
mento collettivo dei rapporti economici tra esercenti di
teatri e capocomici di compagnie di operette, riviste ed arte
yaria.

11 presente decreto sarà inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno.

Roma, addì 14 febbraio 1938 a Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di ßtato:

3ÍUESOLINI.

Visto, R Guordasigilli: SOLMI.

Norme corporative per il regolamento collettivo dei rapporti
economici tra esercenti di teatri e capocomici di compagnie
di operette, riviste ed arte varia.

Articolo unico

Le norme per il regolamento collettivo dei rapporti eco-
nomici tra esercenti di teatri e capocomici di compagnie di
prosa, elaborate dalla Corporazione dello spettacolo, ai sensi

de1Pert. 8, e approvate dal Comitato ëorporativo tentrald,
ai sensi dell'art. 11 della legge 5 febbraio 1934-XII, p. 103,
nella riunione del 22 gennaio Œ936.XIV, e pubblicate per
decreto del Capo del Governo nella Gazzetta Uffeciale del
Regno n. 32 delFS febbraio 1936-XIV, sono estese a regolare
collettivamente i rapporti economici fra esercenti di teatri
e capocomici di compagnie di operette, riviste ed arte varia
aggiungendosi fra le spese di lista, enumerate alPart. 9 delle
norme suddette, la spesa dell'orchestra.

Visto, ïl Begretario generale
del Consiglio nacionale delle Corporgzionty

ÀNSEL31I.

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 14 febbraio 1938-IVI,
n. 153.

Norme corporative per la regolamentazione della concessione
del nulla osta per l'esercizio dell'attività teatrale.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Viste le norme elaborate dalla Corporazione dello spetta-
colo per la regolamentazione della concessione del nulla
osta per Pesercizio dell'attività teatrale, su richiesta della
Federazione nazionale fascista dei lavoratori dello spet
tacolo;
.Vista la deliberazione del Comitato corporativo centrale

11 dicembre 193tXVI, che approva le norme suddette;
Misto Part. 11 della legge 5 febbraio 193¼XII, n. 163

Decreta:;

E' disposto la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno delPunito testo di norme corporative per la regola-
mentazione della concessione del nulla osta per Pesercizio
delPattività teatrale.

Il presente decreto sarà inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno,

Roma, addì 14 febbraio 1938 m Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Miniptro Segretario di ßlito:L

MUSSOLINI«
Visto, il Gtiardasigilli f SOLML

Norme corporative per la regolamentazione della concesslóne
del nulla osta per l'esercizio dell'attività teatrale,

• Art. 1.

Chiunque intenda coatituire una compagnia teatrale '(lis
rica, di prosa, di operette, riviste ed arte varia) sia a spet-
tacolo intero che per avanspettacolo, dovrà chiederne Pantos
rizzazione alla Federazione nazionale fascista degli indue
striali dello spettacolo.
La domanda dovrà essere corredata dei seguenti elenienti:1
a) indicazione della ditta che intende assumere ja ge-

stione della compagnia;
b) capacità finanziaria della ditta;
c) elenco artistico, repertorio per la compagnia e foglio

paga;
d) durata della compagnia e programma di attività che

la compagnia stessa intende svolgere;
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c) certificato dell'Ufficio nazionale di collocamento dei
3avoratori dello spettacolo, dal quale risulti che la ditta,
in applicazione delle vigenti disposizioni di legge, ha ri-
chiesto la disponibilità dei prestatori d'opera, compresi nel-
Pelenco artistico, all'Ufficio stesso;

f) dichiarazione della Cassa nazionale di assisténza per
i lavoratori dello spettacolo, dalla quale risulti che la ditta
non ha precedenti infrazioni per l'applicazione dei contri-
buti assicurativi.

Art. 2.

Il Comitato di cui al presente decreto ha il compito di stu-
diare ed elaborare i provvedimenti di vario genere atti a faci-
litare lo sviluppo di una grande industria nazionale specia-
lizzata nella fabbricazione dei vari tipi di macchine utensili
ed operatrici, allo scopo di conseguire con macchinario LiL-

zionale il più rapido rinnovamento dell'attrezzatura dell'in·
dustria italiana.

'Art. 2. 'Art. 3.

Ta concessione del un11a osta, cui iprovvede la Federa-
zione nazionale fascista degli industriali dello spetta-
colo, previi i necessari accertamenti e sentiti gli organi
tecnici, U.N.A.T. per le compagnie di prosa, operette, rivi-
ste, arte varia ed avanspettacolo, C.L.I. per le imprese
liriche, può essere subordinata alla costituzione di deter-
minate garanzie finanziarie, previo parere favorevole della
Federazione nazionale fascista dei lavoratori dello spetta-
colo, il quale parere riguarderà Posservanza delle norme
della legislazione sociale e dei contratti collettivi di lavoro

Art. 3.

In enso di disaccordo delle due Federazioni e contro la
negata coiwessione del unlla osta, che dovrà essere notificata
per iscritto dalla Federazione nazionale fascista degli indu-
striali dello spettacolo, entro quindici giorni dalla data di
presentazione dela domanda, alla ditta interessata, questa
potrà ricorrere at Minist:ero della cultura popolare.

Art. 4.

Le Associazioni sindacali dello spettacolo, entro un mese
dalla pubblicazione delle presenti norme, dovranno provve-
<iere alla emanazione di un regolamento per l'attuazione
delle disposizioni in esse previste, tenendo presenti gli ac-
cordi sindaeali vigenti in materin.

Visto, il ßegretario generale
del Consiglio nazionale delle Corporazioni :

ANSELMI.

Il Comitato tecnico corporativo per la produzione dì mac-
chine utensili ed operatrici è coinposto nel seguente modo:

Manni gen. Giuseppe, presidente;
Benini on. dott. Zenone.
Venturi dott. Augusto.
Boccia~rdo on. ing. Arturo.
Sacerdoti ing. Cesare.
Jarach comand. Federico.
Uccelli ing. cav. lav. dott. Guido.
Marzoli cav. lav. Guido.
Mazzini on. ing. Giuseppe.
De Ambris comm. Amilcare.
Sossi ing. Luigi.
Cuzzeri ens. Nino.
Amadori car. off. Luigi.

'Art. 4.

Del Comitato tecnico corporativo per la produzione di mac-
chine utensili ed operatrici fanno altresì parte:

Anselmi dott. Anselmo e Santoro dott. Ernesto, in rap-
presentanza del Ministero delle corporazioni;

Cremona comm. Fiorenzo, in rappresentanza del Mini-
stero delle finanze;

Bernasconi dott. Giovanni, in rappresentanza del Mini.
stero per gli scambi e per le valute;

Mazzei col. Gualtiero, in rappresentanza del Commis-
sariato generale per le fabbricazioni di guerra.
Al Comitato è addetto in qualità di Segretario il dott. Ro-

sario Purpura, il quale potrA essere sostituito, in caso di as-
senza o di impedimento, dal dott. Giulio Buccafurri.

DECTIETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 febbraio 1938-XVL
Costituzione del Comitato tecnico corporativo per la produ• 'Alle riunioni del Comitato possono partecipare i presidentizione di macchine utensili ed operatrici, delle Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavorn-

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934, sulla costituzione
e sulle funzioni delle Corporazioni;
Sentito il Comitato corpotativo centrale;
Su proposta del Ministro per le corporazioni;
Ritenuta la necessità di costituire un Comitato tecnico cor-

tori dell'industria e del commercio nonchè della Confedera-
zione fascista dei professionisti e degli artisti e dell'Ente
nazionale fascista della cooperazione e i loro rappresentanti.
Alle dette riunioni possono altrest partecipare, qualora lo

ritengano i rispettivi Ministeri, funzionari delle Amministra-
zioni interessate ai problemi in discussione non compresi nel-
Part. 4 e persone norticolarmente esperte nelle materie di
competenza del Comitato stesso.

porativo per la produzione di macchine utensili ed operatrici'
'Art. 6.in conformità dei voti espressi dalla Corporazione della me-

tallurgia e della meccanica; Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Decreta:
Roma, addì 26 febbraio 1938 - Anno XVI

'Art. 1. Il Capo del Governo,
Pritno Ministro Segretario di Stato:E' costituito presso il Ministero delle corporazioni, il Co-

Mcssoum.niitato tecnico corporativo per la produzione di macchine
utensili ed operatrici. _(981)
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 febbraio 1938-IVI. DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 febbraio 1938-XVL
Nomina del prof. Giuseppe Di Nardi a membro della Corpora. Nomina del rag. Ernesto Perez a membro della Corporazione

zione della previdenza e del credito, della previdenza e del credito.

IL CAPO DEL GOVERNO IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto Part. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103,
sulla costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII che costitui-

see la Corporazione della previdenza e del credito;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV con il quale il

dott. Mario D'Amelio, membro della suddetta Corporazio-
ne in rappresentanza dei dipendenti da aziende bancarie, è
stato confermato nella detta carica per il triennio 22 aprile
1936-21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori delle aziende del credito e della assicurazione
per la nomina del prof. Giuseppe Di Nardi a membro della
Corporazione della previdenza e del credito in sostituzione
del dott. Mario D'&melio;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni:

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 1681 sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto ill proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che costi-

tuisce la Corporazione della previdenza e del credito;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1930-XIV con il quale

l'ing. Antonio Mancia, membro della suddetta Corpora-
zione in rappresentanza dei dipendenti dalle imprese dit

assicurazione, è stato confermato nella detta carica per il
triennio 22 aprile 1936-21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori delle aziende del credito e della assicurazione

per la nomina del rag. Ernesto .Peres a membro della Cor-

porazione della previdenza e del credito in sostituzione del-
l'ing. Antonio Mancia;
Sulla proposta del Ministro per le corp_orazionilj

Decreta: Decreta:

Il prof. Giuseppe Di Nardi è nominato membro della Il rag. Ernesto Perez è nominato membro della Corpora·
Corporazione della previdenza e del credito, quale rappre. zione della previdenza e del credito, quale rappresentante
sentante dei dipendenti da aziende bancarie, in sostituzio- dei dipendenti dalle imprese di assicurazione in sostituzio-

ne del dott. Mario D'Amelio. ne dell'ing. Antonio Mancia.

Roma, addì 25 febbraio 1938 - Anno XVI Roma, addì 25 febbraio 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo, Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di ßtoto: Primo Ministro Segretario di Sfato:

MUSSOLINI. ÑUSSOL1NIy
, (927) (029)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 febbraio 1938-XVI.
Nomina del dott. Rinaldi Renato a membro della Corpora•

- zione della previdenza e del credito.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI31O MINISTRO SEG2ETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 feliliraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto i3 proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che costi-

tuisce la Corporazione della previdenza e del credito;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV con il quale

l'on. rag. Besozzi di Carnisto Gustavo, membro della sud-
detta Corporazione in rappresentanza dei dipendenti da
aziende bancarie, è stato confermato nella detta carica per
il triennio 22 aprile 1936-21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista del

lavoratori delle aziende del credito e della assicurazione
per la nomina del dott. Rinaldi Renato a membro della
Corporazione della previdenza e del credito in sostituzione
dell'on. rag. Besozzi di Carnisio Gustavo;
jsulla proposta del Ministro per le corporazionii;

Decreta•

Il dott Rinaldi Renato è nominato membro della Corpo-
razione della previdenza e del credito, quale rappresentan-
te dei dipendenti da aziende bancarie, in sostituzione del-
I'on. rag. Besozzi di Carnisio Gustavo.

Roma, addì 25 febbraio 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di Stato:

Mussomt.
(928)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 febbraio 1938-XVL
Nomina del cav. Anselmo Vaccari a membro della Corpora.

zione della previdenza e del credito.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto Part. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che costi-

tuisce la Corporazione della previdenza e del credito:
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV con il quale

l'on. Luigi Bilucaglia, membro della suddetta Corporazione
in rappresentanza dei dipendenti da aziende bancarie,
stato confermato nella detta carica per il triennio 22 apri-
le 1936-21 aprile 1930 ;
Vista la designazione della Confederazione fascista del

lavoratori delle aziende del credito e della assicurazione per
la nomina del cav. Anselmo Vaccari a membro della Corpo-
razione della previdenza e del credito in sostituzione del-

Pon. Luigi Rillucaglia;
Sulla proposta del Ministro per le corporazionig

Decreta:

Il cav. Anselmo Vaccari è nominato memliro della Cor-

porazione della previdenza e del credito, quale rappresen-
tante dei dipendenti da aziende bancarie, in sostituzione
delPon. Luigi Bilucaglia.

Roma, addì 25 febbraio 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato:

MUSSOUNI4
(930)
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DECRETO MINISTERIALE 11 marzo 1938-XVL
Misura del contributo di vigilanza dovuto dalle Società di

assicurazioni per l'esercizio 1936.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, u. 966, convertito
holla legge 17 aprile 1925, n. 473 e successive disposizioni mo-
dificative ed integrative;
Visto il regolamento di attuazione, approvato con R. de-

creto 4 gennaio 1925, n. 03, modificato con R. decreto 4 marzo
1920, n. 510;

Decreta::

Il ëontributo di vigilanza dovuto per l'anno 1936 dall'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni, dallo imprese nazionali ed
estere che esercitano l'assicurazione sulla durata della vita
umana e contro i danni e dalle imprese di capitalizzazione è
stabilito:

nella misura del 0,60 per milie sui premi o contributi in-
cassati per le assicurazioni sulla vita, per le capitalizzazioni
e le assicurazioni contro i danni;

nella misura del 0,25 per mille sui premi assunti dalle
ompagnie che esercitano la sola riassienrazione.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 11 marzo 1938 - 'Anno XVI

p. Il Ministro : Ricci.

(985)

DECRETO MINISTERIALE 1 marzo 1938-XVI

Ilevoca del sig. Icilio Celli dalla carica di rappresentante
di agente di cambio presso la Borsa di 31ilano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistä il decreto Ministeriale 27 novembre 1934-XIIT, col

'quale il sig. dott. Icilio Celli di Ettore venne nominato rap-
presentante del sig. rag. Carlo Galimberti fu Luigi, agente di
cambio presso la Borsa di Milano ;
Visto Patto in data 3 febbraio 1938-XVI, per notar dotto-

te Carlo Perabò, col quale il sig. Icilio Celli ha dichiarato di
rinunciare al mandato di rappresentante del predetto agente
di cambioy -

Decreta :1

E' Fevouata 15 nomilia del sig. Icilio Ce11i da rappresentante
'del sig. Carlo Galimberti, agente di cambio presso la Borsa
di Milano.

Roma, addì T marzo 1938 - 'Anno XVI

fl Ministro: DI REVEL
(986)

DECRETO MINISTERIALE 7 marzo 1938-XVI
Revoca del sig. Sandro Borghetti dalla carica di rappresen.

tante di agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 0 novembre 1933-XII, col quale
il sig. Sandro Borghetti fu Augusto venne confermato rap-
presentante del sig. Luigi Almasio fu Gaudenzio, agente di
cambio presso la Borsa di Milano;
Visto l'atto in data 14 febbraio 1938-XVI, per notar dottore

Giuseppe Toia, col quale il succitato sig. Sandro Borghetti
ha dichiarato di rinnnciare al mandato dí rappresentante del
predetto agente di cambioj

Decreta:i

E' revocata la nomina del sig. Sandro Bolghetti a rapprë-
sentante del sig. Luigi Almasio, agente di cambio presso la

Borsa: di Milano.

Roma, addì 7 marzo 1938 - 'Anno XVI

ll Ministro: DI REVETL
(987)

DECRETO MINISTERIALE 7 marzo 1938-XVI
Itevoca del sig. Giovanni Introini dalla carica di rappresen.

tante di agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 12 febbraio 1937-XV, col quale
il sig. Giovanni Introini fu Giuseppe venne nominato rappre.
sentante del sig, dott. Carlo Groppetti fu Francesco, agente
di cambio presso la Borsa di Milano;
Visto Patto in data 14 febbraio 1938-XVI, per notar dottore

Giuseppe Bottoni, col quale il succitato sig. Giovanni Introi-
ni ha dichiarato di rinunciare al mandato di rappresentante
del predetto agente di cambio)

Decreta:

Con effetto dal 31 marzo 1938-XVI è revocata la noinitis del
sig. Giovanni Introini a rappresentante del sig. dott. Carlo
Groppetti, agente di cambio presso la Borsa di Milano.

Roma addì 7 marzo 1938 - Anno XVI

Il Ministro: DI REVETI.
(988)

DECRETO MINISTERIALE 26 novembre 1937-XVI.
Provvedimenti concernenti stazioni di soggiorno e di cura,

IL MINISTRO PER L'INTERNO
DI CONCERTO CON

I MINI:STRI PER LE FINANZE

E PER LA CULTURA POPOLARE

Veduti il R. decreto-legge 15 aprile 1926-IV, n. 765, non-
vertito nella legge 1° luglio 1920-1V, n. 1380, la leuge '.'0 pen-
naio 1934-XII, n. 321, ed il R. decreto-legge 3 giugno 1937-
XV, n. 1391;
Veduti i decreti interministeriali 31 dicembre 1934.XIII)

e 23 marzo 1935-XIII;
Udito 11 Consiglio centrale delle stazioni di soggiorno,

di cura e di turismo)

Decreta:

Art. 1.

Sono riconosciuto le caratteristiche di stazioni di sog-
giorno, in via transitoria, per un quinquennio, ai territori
dei Comuni di:

1° Cavalese (Trento), salvo riconferma a condizione che
entro il detto periodo sia provveduto a rendere sufficiente
l'approvvigionamento idrico;

2° Maenenaga (Novara), salvo riconferma a condiziond
che nel periodo anzidetto sia perfezionata la locale attrez-
zatura ricettiva e sia provveduto, inoltre, alla sistemazione
della rete di fognatura, nonchè alla costruzione di un ma-

cello pubblico ed allestimento di un locale di isolamento per
malattie infettivej
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36 Sestola (Modena), salvo riconferma a condizione che DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1938-XVI.

nello stesso periodo venga anigliorata la locale attrezzatura Nomina del commissario straordinario per la Compagnia
ricettiva. portuale « Carboni Minerali » di Livorno.

'Art. 2
IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Al territorio del comune di San Casciano Bagni (Siena)
sono riconosciute le caratteristiche di stazione di cura, in
via transitoria, per un quinquennio, salvo riconferma a con.
dizione che entro il detto periodo venga provveduto alla
sistemazione dei servizi ospedalieri ed all'allestimento di

un locale di isolamento per malattie infettive e sia, inoltre
migliorata l'attrezzatura ricettiva.
I Prefetti delle rispettive provincie sono incaricati della

eseenzione del presente decreto.

Roma, addì 26 novembre 1937 - Anno XVI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1935-XIV, n. 3185,
convertito nella legge 16 aprile 1936-XIV, n. 797, relativo
alla nomina di commissari straordinari presso le Compagnie
di lavoratori portuali;
Considerata l'opportunità di affidare ad un commiksario

straordinario l'amministrazione della Compagnia portuale
« Carboni Minerali » di Livorno;
Sentita la Confederazione fascista dei lavoratori dell'in«

p. Il Ministro per l'interno: dustria;
BUFFARINI. Decreta:)

Il Ministro per le fenance:
DI REVEL.

ÄrÚ. .1.

Il Ministro ;)er la cultura popolare:
A decorrere dal 1° marzo 1988-XVI il colonnello di porto

in P.A. Aleramo Niccolini è nominato commissario sira-

(856)
ALFIERI°

.

ordinario per la Compagnia portuale « Carboni Mineralia ». di
Livorno e ne assume le funzioni.

DECRETO MINISTERIALE 10 febbraio 1938-XVI.
.

'Art. 2.

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad accettare l'eredità disposta in suo fa. A detto commissario sono conferite tutte le attribnz°oni
vore dal generale comm. Roberto Dino Guida· di, cui all'art. 2 del R. decreto-legge 14 novembre 1935-.\1V,

n. 2165, convertito nella legge 10 aprile 1936-XIV, n. TUT.
Il MINISTRO PER L'INTERNO

Vista la domanda n. 561 del 25 gennaio u. s., con la quale
il Regio commissario presso l'Opera nazionale per la pro-
tezione della maternità e dell'infanzia chiede l'autorizza-
zione ad accettare l'eredità disposta a favore dell'Opera
stessa dal generale comm. Roberto Dino Guida con testa-
mento olografo 9 novembre 1936, depositato e pubbliento in
atti del notaio dott. avv. cav. Antonio Maggio di Verona,
n. di rep. 9833, il 22 aprile 1937;
Visto l'avviso ai successibili ex lege del prefetto di Ve-

rona in data 10 giugno 193,7, pubblicato a norma dell'art. 3
del R. decreto 26 luglio 189ß, n. 361, contro cui non sono

state mosse opposizioni;
Considerato che l'asse ereditario ammonta a circa lire

70.000 da dedurre ivi la quota per la figlia naturale ricono-
sciuta dal de cuius ed i legati disposti;
Visti gli atti;
Visto l'art. 1, comma quarto, del testo unico 21 dicembre

1984, n. 2316ÿ
Decreta:

L'Opera nazionale per la protezione della maternità e

dell'infanzia è autorizzata ad accettare Peredità su descritta
le cui rendite saranno devolute a favore della Federazione

provinciale O.N.M.I. di Verona, secondo la volontà del te-
statore.
Il notaio rogante è tenuto ad accertarsi, sotto la sua per-

sonalo responsabilità, della proprietà e libertà degli immo-
bili.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufficiale
del Regno d'Italia.

Roma, addl 10 febbraio 3038 - Anno XVI

p. Il Ministro : EmNMRINI.

(855)

Art. 3.

Al commissario straordinario è assegnata, a tarico della

Compagnia portuale di eni al precedente art. 1, una inden-
nità giornaliera lorda di; lire trentacinque da ridurre a mente
dei Regi decreti-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14

aprile 1934-XII, n. 561, rispettivamente convertiti nelle leggi
6 gennaio 1931-IX, n. 18, e 14 giugno 1934-XII, n. 1038·

Roma, addì 28 febbraijo 1938 - Anno XVI

Il Ministro per le comunicazioni:
BONNI.

Il Ministro por le corporneioni:
LANTINI.

(976)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato. Ministro per l'interno, ha presentato alla Presiden2a della
Camera dei deputati, in data 2 marzo 1938-XVI, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 21 febbraio 1938-XVI,
n. 57, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio 1938-XVI,
n. 46, concernente la chiamata in servizio temporaneo di personale
già appartenente al Corpo degli agenti di pubblica sicure22a.

(1029)
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- Roma, addi 2 marzo 1938 - Anno XVItifica che il 10 marzo 1938-XVI è stato presentato alla Camera dei
deputati il disegno di legge per la convensione in legge del R. de-

Il Governatore della Banca d'Italia,ereto la novembre 1937-XVI, n. 2618, con il quale è stato approvato
Capo dell'Ispettorato:al piano regolatore di masôima edilizio e d'ampliamento della città

di Comos AZZOLINI•
(963)

(1028)

Sostituzione dei membri del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale « Maria SS. Annunziata » di Sant'Agata de' Goti (Be-

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI nevento).

Aglí effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni ha preedhtato
alla Presidenza della Camera dei deputati in data 8 marzo 1938-XVI,
il disegno di legge relativo alla conversione in legge del R. decreto-
legge 17 febbraio 1938-XVI, n. 89, riguardante la proroga del R, de-
creto-legge 28 aprile 1937-XV, n. 707, relativo al noleggio di navi
per esigenze straordinarie di Amministrazioni dello Stato da parte
del Ministero delle comunicazioni (Marina mercantile), pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 5 marzo 1938-XVI, n. 53.

(1030)

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane approvato con II. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 24 dicembre
1937-XVI con 11 quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione
all'e6ercizio del credito ed a mettere in liquidazione la Cassa ru-

rale «Maria SS. Annunziata a di Sant'Agata de' Goti (Benevento)
secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del predetto R. de-

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per la cultura popolare ha presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati, in data 13 marzo 1937-
XVI, il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 27 gennaio 1938-XVI, n. 115, concernente la proroga al 30 giu-
gno 193&XVI, del poteri concessi al conte ing. Alberto Bonacossa,
commissario straordinario per l'amministrazione del Reale Auto-
mobile Club d'Italia, col R. decreto-legge 4 marzo 1937-XV , n. 464.

creto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduto il proprio prevvedimento in data 24 dicembre 1937-XVI

con 11 quale sono stati nominati i membri del Comitato di sorve-
glianza della suindicata Cassa rurale;

Considerao che i signori Ciro Nuzzi, Nicola De Masi ed An-
tonio Maddaloni, membri del Comitato di sorveglianza, hanno de-
clinato l'incarico e che occorre pertanto provvedere alla loro so-
stituzione;

(1031) Dispone:1

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ISPERORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Proroga delle funzioni del Commissario straordinario e del Comi-
tato di sorveglianza della Banca popolare cooperativa di Gual=
do Tadino (Perugia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'lSPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

I signori dott. Ferdinando Carbone fu Alessio, Giuseppe Vi-
scusi fu Gaetano ed Ersilio Desíderio fu Giovanni sono nominati
membri del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale « Maria SS.
Annunziata » di Sant'Agata de' Goti (Benevento), con i poteri e
le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-
creto 26 agosto 1937-XV, n. 1706 e dal titolo VII, capo III, dal R do-
creto-legge 1937-XV, n. 1400, in sostituzione dei signori Ciro Nuzzi,
Nicola De Masi ed Antonio Maddaloni.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//l.
ciale del Regno.

Iloma, addi 4 marzo 1938 - Anno XVI

It Goremotore della Banca d'Italia,
Capo dell'isimitorato:

AZZOLINI.
(964)

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia:

Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 13 settembre
1937-XV, col quale si è provveduto allo scioglimento degli organi
amministrativi della Banca popolam cooperativa di Gualdo Ta-
dino, società anonima cooperativa con sede in Gualdo Tadino (Pe-
rngial;

Veduti i propri provvedimenti del 13 settembre 1937-XV e del
5 ottobre 1937-XV, 001 qualt venivano rispettivamente nominati il
commissario straordinafio ed i membri del Comitato di sorveglianza
per l'amministrazione della suddetta azienda:

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini-
strazione della Banca predetta;

Dispone:'
I.0 funzioni del commissario straordinario e del Comitato di

sorveglianza nominati presso la Banca popolare cooperativa di Gual-
do Tadino, società anonima concerativa con sede in Gualdo Tadino
(Perugia), ai sensi e per gli effetti del titolo VII, capo II, del R. 08-
troto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, sono prorogate di mesi sei a
decorrere dal 13 marzo 1938-XVI.

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale « San Vito » di Mazara del Vallo (Trapani), in li¿lui•
dazione.

Nella seduta tenuta 11 25 febbraio 1938-XVI dal Comitato di sor-
veglianza della Caesa rurale « San Vito •, di Mazara del Vallo (Tra-
pani), in liquidazione il 6ig. rag. Francesco Poma è stato eletto
presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-
legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.

(1027)

,
Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa

· rurale di S. Angelo a Piuvica (Pistoia), in liquidazione.

I Nella seduta tenuta il 5 marzo 1938-XVI dal Comitato di sor-
veglianza della Cassa rurale di S. Angelo a Piuvica (Pistoia), in
liquidaziorie, il sig. rag. Ugo Mazzoneini di Angiolo è stato eletto
presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto•
legge 17 luglio 1937-XV.

(1032)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORU - PORTAFOGLIO DELIß STATO

Media dei cambi e dei titoli N. 60

del. 14 marzo 1938-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) , . . . . . . 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . .. . . . . 94,90
Francia (Franco) . • m . . . . . . . 60 -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . 439, 25
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4,92
Belgio (Belga) . . . . . . . . , , 3, 2025
Canadà (Dollaro) . - a a a . . . , , 19 -
Cecoslovacchia (Corona) , , , ,

Danimarca (Corona) , • s a a

Norvegia (Corona)
Olanda (Fiorino)
Polonia (Zloty) . , ,

Portogallo (Scudo) . .

Svezia (Corona) . , ,

Austria (Shilling) (Cambio di Clearing)
Bulgaria (Leva) (Camblo di Clearing) .
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) ,

, . . . 66,96
a u s s 4, 241
a a e a 4, 7735
a . . , 10, 5875
. . , , 360, 25
m a . . 0, 8636

E E e 4, 8925
. . . . 3, 5997
....23,40
. . , , 5, 2274

Germania (Reichsmark) (Camblo di Clearing) , , . 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . . 16, 92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . a a . 3, 7779
Ilomania (Leu) (Cambio di Clearing) , , , , , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) , , , 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) , , , , 15, L9
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . , , , 3, 8520

Rendits 8,50% (1906) e a a a a a a e a 74, 55
Id. 3,50% (1902) a e a . . . , , . 71, 25
Id 3% Lordo e . . « . . . « « 52,425

Prestito Redimibile 3,50% (1934) a a e a a e 70, 35
Id. id. 5 % (1936) , m a a a . ; 93, 725

Rendita 5% (1935) . . . . . . . . 93, 625
Obbligaziont Venezie 3,50% . . . , , , , 89 -

Buoni novennall 5 % • Scadenza 1940 . . . , , 102, 475
Id. id. 5 % - Id. 1941

. . . , , 102, 825
Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . , ,92,45
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 , , 91, 725
Id. Id. 5 % Id. 1944 . . , , 98, 725

C0NC0RSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI -

Concorso per 10 posti di grado X, gruppo A,
nel ruolo dell'Ispettorato corporativo.
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 dicerrbre 1928,
n. 2960, e vecessive aggiunte e modificazioni;

Visto 11 8. decreto 28 dicembre 1931-X, n. 1681, convertito nella

legge 16 giugno 1932-X, n. 886 modificato con il R. decreto-legge
13 niaggio 1937-XV, n. 804;

Visto il decreto Ministeriale 29 ottobre 1936-XV, registrato alla

Corte dei conti il 9 novembre 1936-XV, registro n. 3 Corporazioni,
foglio n. 163, con il quale è stato bandito un concorso per esame

a 10 posti di grado X, gruppo A, nel ruolo dell'Ispettorato corpora-
tivo, dei quali 3 per ispettore di > classe da conferire al laureatl

in medicina e chirurgia e 7 per Begretario da conferire ai laureati
in giurisprudenza, in scienzo economiche e commerciali o in scienze

politiche;
Visti gli atti e la relazione finale della Commissione giudica-

trice del concorso suddetto;
Riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso stesso;

Decretati

Art. 1.

E approvata la seguente graduatoria generale del concorso ban-

dito con decreto Ministeriale 29 ottobre 1936-XV, l>cr 10 posti di
grado X, gruppo A, nel ruolo dell'Ispettorato corporativo, di cui tre
posti per ispettore di 36 classe da conferire ai laureati in medicina

e chirurgia e sette per segretario da conferire al laureati in giuri-
sprudenza, in scienze economiche e commerciali o in scienze po-
litiche:

16 Carassiti Virgillo (concorrente posti di ispettore), con punti
17,76 su 20;

26 D'Onotrio Virgilio (concorrente posti di ispettore), con punti
16,76 su 20;

36 Santoro Mario (concorrente posti di segretario), con punti
15,83 su 20;

40 Sallusti Francesco (concorrente posti di ispettore), con punti
15,67 su 20;

5° Cavallarin Gildo (concorrente posti di segretario), con punti
15,58 su 20;

6 Pallottind Adriano (concorrente posti di segretarlo), con

punti 15,42 sul 20;
70 hiaselli Giacinto (concorrente posti di segretario), con punti

15,23 su 20;
So De La Ville sur Illon Ernesto (concorrente posti di 6egre-

tario), con punti 15 su 20;
9e Accardo Giuseppe (concorrente posti di segretarlo), con

punti 14,96 su 20;
100 Bonomi Paolo (concorrente posti di segretario), con punti

14,92 su 20;
11 Orbitello Giovanni (concorrente posti di segretario), con

punti 14,83 su 20 (ha partecipato alle operazioni militari svoltesi
nelle colonie dell'A.O.I.);

12o Vassallo Giovanni (concorrente posti di segretario), con

punti 14,44 su 20;
13° Sinibaldi Paride (concorrente posti di ispettore), con punti

14,17 su 20;
14e Troisi Fortunato (concorrente posti di ispettore), con punti

14,12 su 20;
15e Fronzoni Lionello (concorrente posti di segretario), con

punti 14,08 su 20;
166 D'Errico Francesco (concorrente posti di segretario), con

punti 14 su 20;
17e Lettieri Luigi (concorrente posti di segretario), con punti

13,88 su 20;
180 Fierro Achille (concorrente posti di ispettore), con punti

13,80 su 20;
19e Aficell Salvatore (concorrente posti di segretarlo), con punti

13,08 su 20.
Art. 2.

Sono pertanto dichiarati vincitort nell'ordine seguente i i:

1 Carassiti Virgilio (ispettore di 3a classe);
2 D'Onotrio Virgilio (ispettore di 3a classe);
36 Santoro Mario (segretarlo);
40 Sallusti Francesco (ispettore di 3* classo);
56 Cavallarin Gildo (segretarlo);
6e Pallottino Adriano (segretario);
7e Maselli Giacinto (segretario);
So Be La Ville Sur Illon Ernesto (segretario);
96 Accardo Giuseppe (segretario);
10 Orbitello Giovanni (segretario), ha partecipato alle oper>

zioni militari svoltesi nelle colonie dell'A.O.I.

Sono dichiarati idonei i collocati dopo i vincitori nell'ordine se.

guente i signori:
16 Bonomi Pietro (segretario);
2° Vassallo Giovanni (segretarlo);
3° Sinibaldi Paride (ispettore di 3a classe):
to Troisi Fortunato (ispettore di 3a classe);
5° Fronzoni Lionello (segretario);
66 D'Errico Francesco (segretario);
76 Lettieri Luigi (segretario)
8° Fierro Achille (ispettore di 3• classe);
90 Miceli Salvatore (segretario).
Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la re-

gistrazione.

Roma, addl 2 novembre 1937 - Anno XVI

18 Ministroi Latim.
(1001)
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MI.NISTERO DELLA GUERRE

Concorso a un posto
di vice agente dei centri rifornimento quadrupedi.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto 11 R. decreto 11 noveulbre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Anuninistrazioni dello Stato, e successive moditi-
cazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili dell'Anuninistrazione dello Stato;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 3214, relativo all'ordi-
namento dell'istruzione agraria media;

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'Ainininistra-
zione centrale della guerra e dei personali civili dipendenti, appro-
rato con R. decreto 23 febbraio 1928-VI, n. 327;

Visto il.R. decreto 27 aprilo 1931-IX, n. 985, concernente la revi-
sione dei ruoli organici dei perdonali civili dell'Ammini6trazione
della guerra;

Viste lo leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-
zioni, e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli invalidi per la
causa nazionale le disposizioni concernenti la protezione cd assi-
6tenza degli invalidi di guerra;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente di-
sposizioni a favore del personale ex combattente delle Amministra-
zioni dello Stato;

Viste le toggi UG luglio 1929-11, n. 1307, concernente la istituzione
dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 luglio 1931-IN,
n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionale le

provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XIII, n. 1706, concer

acnte provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, dei
mutilati e feriti per la causa stessa, nonche per gli inscritti ai
Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concernente
l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per
la difesa delle colonic dell'Africa Orientale delle disposizioni a

favore degli invalidi di guerra e degli orfani o congiunti di caduti
ja guerra;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende

a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa
Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti

della guerra 1915-1918;
Visto 11 11. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concernente la

elevazione del limite di età per l'ammissione agli impieghi;
Vista la legge 28 dicembre 1933-XII, n. 1858, sui requisiti militari

per l'ammissione ai concorsi ad impieghi civili nell'Amministrazione
militare;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concernente la

graduatoria del titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici
impieghi;

Visto 11 R decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente i

requisiti per l'ammissione al concorsi ad impieghi nell'Ammini6tra-
zione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, che reca

disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo in servizio
presso l'Amministraz10na dello Stato;

Visto 11 It decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, recante prov-
vedimenti per l'incremento demograflco della Nazione:

Visto il R. decreto-Icgge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente
l'estenstone al militari in servizio non isolato all'estero, ed ai con-
giunti del caduti, dcIlo provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani
e congiunti di caduti deEa guerra europea;

Visto il decreto del Capo del Governo del 7 ottobre 1937-XV, con-
cernente l'autorizzazione all'espletamento dei concorsi durante l'anno
1938-XVI;

Decreta:

Art. 1.

E' indotto un concorso per esamt a un posto di vice agente dei

centri rifornimento quadrupedi (grado 126, gruppo C).

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prender parte coloro che sono mu-
niti del titolo li suidio indicato nel successivo articolo 4, i quali,
alla data de escute dereto, abbiano compiuto l'età di anni 18 e

non sorpassata quella di anni 30.

Per gli aspiranti, perð, che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918 o che abblano partecipato, nel reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-XIV, oppure che abbiano prestato servizio militare
non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, ed abbiano parteci-
pato alle relative operazioni militari, il limite massimo di età è
elevato a 35 anni, e, per gli invalidt di guerra, gli invalidi per la
causa nazionale, gli invalidi per la difesa delle colonie dell'Africa
Orientale, i cittadini che, in servizio militare non isolato all'estero,
siano divenuti invalidi in .dipendenza delle relative operazioni mi-
litari, i decorati al valor militare ed i promossi di grado militare
per uierito di guerra, ad anni 39.

Per coloro che risultino regolarmente inscritti af Fasci di com•
battimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922, nonche per
i feriti in possesso del brevetto di ferita per la causa fascista per
eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925-IV, che risul-
tiuo inseritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma, il detto limite massimo è elevato di 4 anni. Tale beneficio
non si cumula con quello previsto dall'art. 3 del decreto 17 dicem-
bre 1932-XI, di S. E. il Capo del Governo, pubblicato nella Gazzella
Ufftciale del 21 dicembre 1932-XI, ma è concesso in aggiunta a quello
eventualmente spettante al candidati, a termine del secondo comma

del presente articolo.
Il limite massimo di età è elevato:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade il termine di presentazione della domanda di
partecipazione al concorso;

b) di un anno, per ogni figlio vivente, alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle proviste da ogni altra dispo-
sizione in vigore, purchè complessivamente non si superino 1 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di etù per l'ammissione al pre-
sente concorso nei riguardi di coloro che, alla data del presente
decreto, già rivestano la qualità di impiegato civile statale di Bolo
e del personale civile non di ruolo che, al 4 febbraio 1937 (data del

It decreto-legge n. 100) presti ininterrotto servizio da almeno due
anni presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria.

Nei riguardi del personale non di ruolo di cui al comma prece-
lente non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per
ausa di obblighi militari.
Per l'ammissione al concorso è necessario che gli aspiranti, oltre

al possesso degli altri requisiti prescritti, siano stati dichiarati abili
al servizio militare e lo abbiano prestato.

Dal presente concorso sono escluse le donne.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L. 6 e corredate dei documenti indicati al successivo art. 4,
lovranno pervenire al Ministero della guerra (Direzione generale
personall civili e affarl generali Divisione personali civili) entro

termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
Croto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
To il loro preciso recapito;
oo i documenti annessi alle domande.

Il Ministro può negare, con provvedimento non motivato e insin.
Jacabile, l'ammissione al concorso.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere uniti 1 seguenti docu-
menti:

1° titolo di studio: diploma originale (o copia del medesimo
autenticata dal notaio) di perito agrario, rilasciato dalle Regie scuole
agrarie medie;

26 estratto dell'atto di nascita su carte da bollo da L. 8, debi-
tamente legalizzato;

36 certificato, su carta da bollo da L. 4, debitamente legaliz-
zato, dal quale risulti che il concorrente è cittadino italiano e gode
dei diritti politici.

Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di

decreto Reale;
4° certificato generale del casellario giudizlale, su carta da

bollo da L. 12, debitamente legalizzato;
so certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-

sclato, su carta da bollo da L. 4, dal podestà del Comune di abituale
residenza del concorrento, e vidimato dal prefetto;
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6• certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4 dgl competente
segretario federale del Fasci di combattimento, da cui risulti la
appartenenza del concorrente ai Fasci stessi, o ai Gruppi univer-
Bitari fascisti, o alla Gioventù Italiana del Littorio, nonchè l'anno,
il mese ed il giorno dell'iscrizione. Detto certificato può essere anche
rilasolato dal segretario o vice segretario del competente Fascio di

combattimento, ma in tal caso deve esser vistato dal predetto segre-
tario federale o dal vice segretario federale o dal segretario federale

amministrativo.
Per gli italiani non regnicoli 11 certificato di appartenenza ai

Fasci di combattimento deve esser rilasciato personalmente dal se-
gretario del Fascio all'estero, in cui risiede l'interessato e vistato

per la ratifica da S. E. il Segretario del P.N.F. Ministro Segretario
di Stato o da uno dei Vice segretari del Partito stesso. Detto certifl-

cato può anche esser rilasciato direttamente dalla Segreteria gene-
rale dei Faspi italiani all'estero e firmato dal Segretario generale o

da uno degli Ispettori centrali dei Fascì all'estero.
I certitlcati di appartenenza ai Fasci di combattimento dei citta-

dità sanmarinesi, residenti nel territorio della Repubblica di S. Ma-
Tino, dovranno essere f1rmati dal Segretario del Partito fascista san-
marinese e contro-firmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri
sanmarinese; quelli rilasciati a cittadini sanmarinesi residenti nel
Regno saranno IIrmati dal segretario della Federazione che li ha
in forza.

1 certificati di appartenenza al Fasci di combattimento da data

anteriore al '¿8 ottobre 1922 debbono contenere l'attestazione che

l'iscrizione à stata ininterrotta ed essere in ogni caso vistati per
ratillea da S. E. il Segretario del P.N.F. Ministro Segretario di Stato
o dal Segretario amministrativo o da uno dei Vice segretari del
Partito stesso.

Sono dispensati dal produrre il certificato di appartenenza al

Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra, nonche gli
invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e i cittadini

che in servizio militare non isolato all'estero, siano divenuti invalidi
in dipendenza delle relative operazioni militari;

70 certilleato medico, rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un

uffleiale medico in servizio nelle Forze armate dello Stato o dal

dirigente i servizi sanitari di un ente delle dette Forze armate, com-

provante che il concorrente è di sana e robusta costituzione flsica

ed e6ente da difetti od imperfezioni che possano influire sul rendi-
anento del servizio. La f1rma dell'ufficiale medico o del dirigente il
servizio sanitario che ha rilasciuto il certificato deve essere auten-

ticata dall'autorità militare da cui essi dipendono
Sono dispensati dal produrre tale certilleato gli invalidi di

guerra, di cui agli articoli 1 e 2 della logge 21 agosto 1921, n. 1312;
gli invalidi per la causa nazionale, di cui all'articolo unico della

legge 24 marzo 1930-VIII, n. 454, gli invalidi per la difesa delle

Colonie dell'Africa Orientale, di cui al R. decreto-legge 2 dicem-

bre 1935-XIV, n. 2111, e i cittadini che, in servizio militare non isolato

all'estero, sono divenuti invalidi in dipendenza delle relative ope-
razioni militari, di cui all'articolo 3 del R. decreto-legge 21 otto-

bre 1937-XV, n. 2179.

Detti invalidi però a norma dell'art. 30 del R. decreto 29 gen-
naio 1923, n. 92, verranno sottoposti a visita sanitaria, presso un

ospedale militare, da uno speciale collegio medico, a far parte del

quale sarà invitato un sanitario delegato dall'Opera nazionale per

la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra;
go copia del foglio matricolare o dello stato di servizio militare,

con l'annotazione delle benemerenze di guerra, per gli aspiranti
ex combattenti o che abbiano preso parte, nel reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato,. alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
3036-XIV, o che, in servizio militare non isolato all'estero dopo 11

5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipato alle relativo operazioni mi-
litari, o che rivestano la qualità di invalidi di guerra e per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, o che 6iano divenuti invalidi, in
dipendenza di operazioni militari alle quali abbiano partecipato in
servizio militare non isolato all'estero.

Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale, e i cittadini divenuti invalidi,
in dipendenza di operazioni militari alle quali abbiano partecipato
in servizio militare non isolato all'estero, dovranno, agli effetti della

legge 21 agosto 1921, n. 1312, dimostrare tale loro qualità mediante

la esibizione del decreto di concessione della relativa pensionc.
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale o per

la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza delle

operazioni militari alle quali abbiano partecipato in servizio mili-

tare non isolato all'e6tero e i figli degli invalidi di guerra o degli
invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o dei citta-

dini divenuti invalidi, in dipendenza di operazioni militari alle
quali abbiano partecipato in servizio militare non isolato all'estero,
dovranno produrre un certilicato, su carta da bollo da L. 4, com-
provante tale loro qualità, da rilaseiarsi dal podesta del Comune di
loro abituale residenza e debitamente legalizzato;

9> copia dello stato matricolare (servizi civili), per i concor-
renti che siano già impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello
Stato; oppure, per coloro che prestino, senza interruzione, servizio
civile non di ruolo presso le Amministrazioni statali, esclusa quella
ferroviaria, da almeno due anni, alla data 4 febbraio 1937-XV, cer-
tilicato attestante tale loro qualità, da rilasciarsi dall'Amministra-
zione dalla quale dipendono;

100 stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
Podestá del Comune di abituale residenza del concorrente, e debi-
tamente legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanto

dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;
llo fotografia di data recente con la 11rma del concorrente, de-

bitamente autenticata in conformità della legge sul bollo, a meno

che il concorrente stesso sia provvisto di libretto ferroviario.
Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma

non è richiesta la legalizzazione della firma.
I certificati di cittadinanza italiana, generale del casellario giu-

diziale e di buona condotta, dovranno essere di data non anteriore

a tre mesi a quella del presente decreto. Sono dispensati dal pro-
durre detti tre certificati i concorrenti che siano impiegati di ruolo
dell'Amministrazione dello Stato.
Il certificato di appartenenza al Fasci di combattimento, 11 cor

tificato medico, 10 stato di famiglia, la copia dello stato matricolare

(servizi civili) e il certitlcato di dipendenza dell'Amministrazione
dello Stato dovranno essere di data non anteriore a quella del pre,
sente decreto.
Tutti i candidati, a qualunque categoria appartengano (comprest

quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di guerra, ecc.) hanno J'ob-
bligo di presentare domanda e documenti in carta bollata; solamente
quelli dichiarati indigenti dalla competente Autorità di P. S. pos-
sono produrre in carta libera l'estratto dell'atto di nascita ed I

certificati di cittadinanza italiana, generale del casellario giudiziales
di buona condotta, e medico.

Le domande che, entro il termine sopra flesato, non perverranno
al Alinistero della guerra, corredate da tutti indistintamente i docu-
menti richiesti, non saranno prese in considerazione.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato, ad eccezione del titolo di studio

originale.
Art. S.

Con successivo decreto Ministeriale sarà provveduto alla costi-

tuzione della Commissione esaminatrice e verrà pure designato il
funzionario incaricato di esercitare le ,funzioni di segretario,

Art. 6.

Gli esami che avranno luogo in Roma, 00Bsisteranno nelle due

prove scritte e nella prova orale, di cui al programma annesso al
presente decreto.

I giorni in cui avranno in1zlo gli esami saranno comunicati

agli interee6ati con lettera raccomandata.

Art. 7.

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento delle

prove scritte saranno osservate lo disposizioni degli articoli 35, 30
e 37 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, p. 2960.

Art. 8.

Per essere ammessi alla prova orale 1 concorrenti dovranno
riportare una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e
non meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non s'mtende superata se il candidato non ottenga
la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma media del

punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei dichiarati idonei sarà formata secondo l'or-

dine dei punti della votazione complessiva.
A parità di punti saranno osservate le precedenze stabilite

dall'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 193 XII, n. 1176, integrato
dai regi decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV,
n. 1172, e 21 ottobre 1937-XV, n. 2179.

Art. 9,

Il Ministro riconosec la regolarità del procedimento degli esamt
e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla

precedenza dei concorrenti.
La graduatoria dei candidati dichiarati idonei, da approvarsi

con decreto Ministeriale, sará pubblicata nel Giornale militare uill-

ciale,
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Art. 10.

Il vincitore del concorso sará assunto temporaneamente in prova
per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se, a giudizio del
Colleiglio di anuainistrazione, avrà dimostrato capacitù, diligenza
e bu*nia condotta, sarà nominato in ruolo con lo stipendio iniziale
e gli altri assegni stabiliti per il grado 12° del gruppo C.

Qualora allo scadere del periodo di esperimento fosse invece, a
giudizio del Consiglio di amministrazione, ritcuuto non meritevole
ili conseguire la nomina in ruolo, sará licenziato senza diritto ad
indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di aniministrazione
di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 11,

Al vincitore del concorso assunto in prova, a termine dell'arti-
colo precedente, sará corrisposto, durante il periodo di prova, a

senso del decreto 2 luglio 1929-VII del Ministro per le finanze, l'as-
segno mensile di L. 425 lorde, oltre se vi abbia diritto, l'aggiunta
di famiglia e relative quote complementari, nella misura e con le
norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929-Vil, n. 1047.

Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui al R. decreto-
Jegge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, convertito nella legge 6 gen-
naio 1931-IX. n. 18, e al R. decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 561,
convertito nella legge 14 giugno 1934-XII, n. 1038, e agli aumenti di
cui al R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, convertito nella
legge 4 gennaio 1937-XV, n. 121, e al R. decreto-legge 27 giugno
1937-XV, n. 1033.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti,

Roma, addl 10 febbraio 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: PARIANI.

PROGRAMMA PER GLI ESAMI DI CONCORSO
al posto di vice agente dei centri rifornimento quadrupedi.

PROVE SCRITTE.

1. - Agraria.
I temi per la prova scritta di agraria verteranno su problemi e

questioni d'indole generale, riflettenti l'agronomia e l'agricoltura,
con speciale riguardo alle aziendo nelle quali praticasi su larga
scala l'allevamento del bestiame.

2. - Estimo rurale.

I temi per la prova scritta di estimo rurale avranno per oggetto
la valutazione di miglioramenti fondlari (prosciugamenti, fabbri-
cati, piantagioni, impianto di nuove coltivazioni, come prati sta-
liili, ecc.) e dei loro effetti economici alla fine 'di un determinato
periodo di tempo.
Il lavoro dovrà essere illustrato coll'esposizione dei principi fon.

damentali che regolano la materia.
Il candidato potrà consultare le tavole dei logaritmi, nonchè del

manuali tecnici, anche se speciali per l'estimo, che la Commissione
esaminatrice crederà di permettere.

N.B. -- La durata delle prove scritte è fissata in set ore.

PaovE onALE.

Le domande verteranno su principi di agronomia, agricoltura,
economia, estimo, contabilità, legislazione e zootecnia, nonchè su

nozioni elementarl di statistica, di cui al seguenti argomenti:
Metodo statistico: compito - Rilevazione statistica - Indagine

statistica: prospetti, tabelle, rappresentazioni graf1che - Media sta-
tistica - Numeri indici: esempi, scopo - Utilità della statistica.

El discuteranno infine gli argomenti svolti dal candidato nelle
prove scritte.

p. Il Ministro: PARIANI.
(999)
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